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D.CDS) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Studio
  
D.CDS.1) L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio
  
D.CDS.1.1) Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate
 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti
occupazionali dei laureati.  
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o
indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche
a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli
studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi
e dei profili formativi del CdS.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.1.1     
 
Il CdS in ‘Languages for Communication in International Enterprises and Organizations’ (LACOM) nasce come aggiornamento e
revisione del Corso di Laurea Specialistica in ‘Comunicazione nell’Impresa e nelle Organizzazioni Internazionali’, istituito nel 2002, e
successivamente nel 2007 come ‘Lingue per la Comunicazione nell’Impresa e nelle Organizzazioni Internazionali’ (LICOM), con la
precisa finalità di coniugare competenze avanzate in due lingue straniere europee (a scelta dello/a studente/essa tra inglese,
francese, spagnolo, tedesco) e buone conoscenze di base in ambito giuridico ed economico, al fine di fornire gli strumenti
metodologici necessari per gestire i diversi ambiti della comunicazione interculturale in imprese e organizzazioni sia nel contesto
nazionale sia sovranazionale. Con il tempo è andata via via crescendo la necessità di sviluppare anche un profilo internazionale, in
relazioni alle riflessioni avvenute all’interno del Comitato di Indirizzo, che sottolineava l’utilità dell’uso dell’inglese come lingua della
comunicazione all’interno del Corso per garantire una operatività immediata degli/delle studenti/esse in contesti di comunicazione
internazionale. Per questo motivo, nell’a.a. 2016-2017 il CdLM LICOM ha intrapreso un percorso di internazionalizzazione, anche al
fine di incrementare la percentuale di studenti/esse stranieri/e interessati al Corso. Questo orientamento ha determinato un
cambiamento sia nella denominazione del CdS dall’italiano all’inglese sia nell’erogazione in lingua inglese di tutti gli insegnamenti di
ambito non linguistico. Le finalità sopra esposte, tuttora valide, hanno portato, nel passaggio da LICOM a LACOM a una revisione del
profilo professionale dei laureati magistrali, come riportato nel Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) 2021 ([1], pag. 3). Sono stati definiti
due profili professionali e culturali in grado di intercettare gli attuali bisogni occupazionali nei diversi ambiti della comunicazione
interculturale: ‘Esperti nella gestione delle relazioni pubbliche’; ‘Redattori e traduttori di strumenti per la comunicazione aziendale
interna ed esterna’, come descritti nel Quadro A2.a della SUA-CdS 2024-2025 ([2], pagg. 5-6).  
 
Grazie alle risorse finanziarie rese disponibili dal progetto sulla ‘Comunicazione Digitale’, che il DSLC si è aggiudicato nel 2018 come
Dipartimento di Eccellenza italiano, è stato possibile ampliare l’offerta formativa del CdS, introducendo nuovi insegnamenti di ambito
economico, giuridico e informatico. I suddetti cambiamenti dell’offerta formativa sono stati effettuati a partire dall’a.a. 2018-2019
(approvazione nel Consiglio di DSLC del 21/03/2018 [3], pag. 43) al fine di aumentare l’interdisciplinarità che coniuga discipline
linguistiche e informatiche, giuridiche ed economiche. Nello specifico: ai tre insegnamenti di area economica (‘Introduction to
international economics’, ‘Development economics’, ‘Internationalization strategies’) è stato aggiunto un ulteriore insegnamento
(‘Marketing and digital communication’); ai due insegnamenti di ambito giuridico (‘Introduction to European and international law’,
‘Comparative business law’) ne sono stati aggiunti ulteriori due (‘(Digital) communication and human rights’, ‘International commercial
law’), per fare fronte alle esigenze mostrate dagli/dalle studenti/esse nel passaggio da LICOM a LACOM. In ambito informatico,
nell’a.a. 2019-2020 è stato introdotto l’insegnamento di ‘Digital humanities’, mirato a sviluppare le competenze degli/delle
studenti/studentesse nella gestione della comunicazione digitale (approvazione nel Consiglio di DSLC del 16/01/2019, [3], pag. 6).  
 
 In relazione ai cicli di studio successivi quali il Dottorato di ricerca, si ritiene che gli insegnamenti di ‘Digital humanities' e ‘Professional
communication and digital discourse’ rappresentino una specializzazione dell’offerta formativa che possa servire agli/alle
studenti/studentesse per proiettarsi non soltanto verso il mondo del lavoro ma anche per proseguire verso un percorso di alta
formazione dottorale. Ad esempio, il Dottorato di ricerca in ‘Scienze Umanistiche’, con sede amministrativa presso il DSLC, ha due
curricula specifici in studi linguistici e comunicazione digitale, che si pongono come percorso formativo in continuità con la LM in
LACOM, grazie alla specializzazione dell’offerta formativa sopra esposta. Questo trova conferma nel fatto che nell’ultimo triennio il
suddetto Dottorato ha visto tre dottorande laureate in LACOM fra le vincitrici delle borse di studio. 
 
 
 
D.CDS.1.1.2   
 
Il CdS garantisce interazioni periodiche (cadenza annuale) con le Parti Interessate esterne per mezzo di un proprio Comitato di
Indirizzo, istituito nel 2007 per il CdLM in LICOM e mantenuto nel passaggio alla LM LACOM, che è composto da cinque docenti del
CdS e da rappresentanti del mondo economico e produttivo. Rispetto a questi ultimi, nel corso degli anni la composizione è stata
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ampliata e attualmente risulta composta da dieci membri quali rappresentanti di:  Camera di Commercio di Modena, Confindustria
Emilia – area internazionalizzazione, Europe Direct - Comune di Modena, Lapam Federimpresa, Confederazione Nazionale
Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA) politiche per il lavoro Modena, CNI Ecipar – Società di formazione e l’agenzia per il
lavoro del sistema CNA Modena, Hansa T.M.P, Confcooperative Modena, Banca Popolare dell’Emilia Romagna (BPER), Istituto
Formazione Operatori Aziendali (IFOA). L’attuale Comitato di Indirizzo è considerato adeguato per numerosità e composizione ed è
reso pubblico sul sito del Dipartimento, nella sezione ‘Comitati di Indirizzo’  https://www.dslc.unimore.it/it/dipartimento/organi-e-
referenti-del-dipartimento/comitati-di-indirizzo. 
 
  
 
Sulla base dei suggerimenti forniti dai componenti del Comitato di Indirizzo in occasione delle interazioni annuali del 2018 e 2019 è
stato possibile mettere a fuoco in maniera più precisa le richieste del mondo del lavoro, in modo da poter pianificare le attività
formative del CdS. In particolare, il Comitato di Indirizzo aveva espresso la necessità di prevedere nel percorso formativo un corso di
informatica per le scienze umane ([4], pag. 2). Questa indicazione ha fornito lo spunto per ampliare l’offerta formativa, introducendo
l’insegnamento di ‘Digital humanities’, come esposto in D.CDS.1.1.1. 
 
 Come emerge dall’ultima consultazione con i membri del Comitato di Indirizzo svolta il 24/10/2023 ([5], pag. 2), viene confermata la
congruità del percorso formativo garantito all’interno del biennio del CdS con i profili formativi in uscita che rispecchiano le figure
professionali richieste dal mercato del lavoro, secondo i dati emersi dall’analisi degli studi di settore derivanti dall’Indagine Excelsior
realizzata da UnionCamere relativa a ‘Laureati e lavoro’ per anni di riferimento. Sono state inoltre ritenute molto importanti le
competenze nelle lingue straniere richieste dalle imprese per accelerare il proprio processo di internazionalizzazione sul mercato. Il
Quadro A1.b della SUA-CdS 2024-2025 riporta la suddetta consultazione ([2], pagg. 4-5). Viene confermata la validità dei profili
formativi sulla base anche dell’analisi dei dati statistici relativi agli esiti occupazionali dei/delle laureati/e, come testimonia il trend
crescente della percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo (iC26) nel triennio 2020-2022, secondi i dati ANVUR 2023 ([6],
pag. 8), aggiornati al 30/09/2023: 62,4% nel 2020, 74,4% nel 2021, 78,3% nel 2022. Questa tendenza si rafforza a tre anni dal
conseguimento del titolo (iC07), con percentuali molto elevate: 88,2% nel 2022 in aumento rispetto all’86,6% del 2021 ([6], pag. 4). 
 
Oltre al Comitato di Indirizzo, la validità dei profili formativi viene confermata anche dai riscontri ricevuti dagli enti e imprese in cui gli/le
studenti/esse del CdS svolgono tirocini: le competenze di base del tirocinante sono ritenute molto adeguate (98%) ([7], pag. 2).  
 
 Il continuo confronto con il Comitato di Indirizzo ha inoltre permesso di identificare ulteriori potenzialità di sviluppo del CdS, con
particolare riferimento alle competenze necessarie all’inserimento nel mondo del lavoro. Tali potenzialità, cui si è risposto negli anni
con azioni atte a consolidare i profili in uscita dei/delle laureati/e, hanno riguardato: 
 

le esperienze di tirocinio, grazie a nuove reti di collaborazioni stabilite con aziende e istituzioni del territorio locale, nazionale e

internazionale;

l’internazionalizzazione dei profili degli/delle studenti/esse. Il Comitato di Indirizzo ha guardato con particolare favore ai profili

dei/delle laureati/e che hanno completato un soggiorno (di studio o di tirocinio) all’estero durante il percorso universitario.
 

 
 
In sintesi: 
 
Il CdS, in fase di progettazione e di revisione del progetto formativo, ha condotto un’analisi approfondita delle esigenze e delle
potenzialità di sviluppo, che hanno portato all’aggiornamento dei profili formativi. Il CdS si è dotato sin dall’inizio di un Comitato di
Indirizzo che viene consultato annualmente per la definizione degli obiettivi e dei profili formativi in uscita del Corso.  
 
 
 
Punti di forza:  
 

Profilo formativo aggiornato per rispondere in modo più efficace alle esigenze del mondo del lavoro e anche per proseguire

verso un percorso di alta formazione dottorale.

Processo di costante interazione e consultazione con il Comitato di Indirizzo.

Tasso elevato di occupati a un anno e a tre anni dal conseguimento del titolo.
 

 
 
Aree di miglioramento:  
 

Riguardo a questo Punto di Attenzione, alla luce delle strategie e dell’impegno messo in campo dal Corso di Studio nel corso

degli ultimi anni, nonché dei risultati raggiunti, non si intravedono, al momento, ulteriori aree di miglioramento.
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Punti di Forza: 
 
Sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e acquisizione di competenze trasversali sono potenziati anche in relazione ai cicli di
studio successivi, con particolare riferimento al Corso di Dottorato di Ricerca. In occasione dell'ultima revisione sostanziale dell'offerta
formativa l'arricchimento del percorso degli studi in direzione delle digital humanities e della comunicazione professionale hanno
rafforzato non solo il percorso formativo quanto anche gli sbocchi lavorativi dei laureati nella direzione dei cicli di studio successivi. Le
competenze digitali acquisite dagli studenti durante il percorso formativo costituiscono di fatto un'apertura anche verso il percorso di
formazione dottorale.
 
La consultazione delle Parti Interessate è sistematica e coerente con le caratteristiche del Corso di Studio, tiene conto del contesto e
orienta il Corso di Studio verso l'incremento e aggiornamento dell'offerta formativa in direzione di insegnamenti di attualità. Dalla
consultazione delle Parti Interessate (Verbale della riunione del 27.9.2018, punto 3 "Interventi da parte dei membri del Comitato di
Indirizzo nell’ambito delle lezioni curriculari”) emerge il coinvolgimento attivo dei componenti del Comitato di Indirizzo nella
pianificazione dell’aggiornamento dell’offerta formativa. La discussione sull’apertura del corso verso le competenze digitali si è avvalsa
di una costruttiva discussione con i componenti del Comitato di Indirizzo dalla quale sono emersi orientamenti strategici verso una
formazione “tecnico-culturale” rispetto al digitale. 
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “RRC CdS LM LACOM 2021”  

Descrizione:Nella sezione 1: ‘Definizione dei profili culturali e professionali e definizione dell’architettura del CdS, sintesi dei

principali mutamenti nel RRC 2015’, Obiettivo 1c2. ‘Revisione della descrizione del profilo professionale’    

Dettagli:Pag. 3    

File:[1] RRC CdS LM LACOM 2021.pdf

Titolo:[2] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025”  

Descrizione:Quadro A1.b ‘Consultazione con le organizzazioni rappresentative – a livello nazionale e internazionale – della

produzione di beni e servizi, delle professioni’; Quadro A2.a ‘Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti

per i laureati’.  

Dettagli:In relazione all’AdC D.CDS.1.1.1 si vedano le pagg. 5-6; all’AdC D.CDS.1.1.2 si vedano le pagg. 4-5   

File:[2] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadri A1.b, A2.a.pdf

Titolo:[3] “Verbali del CdD 21/03/2018 e 16/01/2019”  

Descrizione:Approvazione Offerta formativa del CdS: verbale del 21/03/2018, Offerta formativa a.a. 2018/19; verbale del

16/01/2019, Offerta formativa a.a. 2019-2020.  

Dettagli:Verbale del 21/03/2018, Odg. 7.2a., pag. 43; verbale del 16/01/2019, Odg. 3.1., pag. 6   

File:[3] Verbali del CdD 21.03.2018 e 16.01.2019.pdf

Titolo:[4] “Verbali del Comitato di Indirizzo del 27/09/2018 e 08/10/2019”  

Descrizione:Offerta formativa del CdS.  

Dettagli:Verbale del 27/09/2018, Odg. 2, pagg. 1-2; verbale del 08/10/2019, Odg. 2, pag. 2   

File:[4] Verbali Riunione Comitato Indirizzo LACOM 27.09.2018 e 08.10.2019.pdf

Titolo:[5] “Verbale del Comitato di Indirizzo del 24/10/2023”  

Descrizione:Profili professionali e sbocchi occupazionali e professionali attualmente previsti per i/le laureati/e del CdS.  

Dettagli:In relazione all'AdC D.CDS.1.1.2, Odg. 2, pag. 2   

File:[5] Verbale Riunione Comitato di Indirizzo LM LACOM 24-10-2023.pdf

Titolo:[6] “SMA CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione:"Percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo (iC26) e a tre anni dal titolo (iC07)"(Dati AlmaLaurea)    

Dettagli: iC26, pag. 8; iC07, pag. 4   
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File:[6] SMA CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[7] “Opinioni Enti e Imprese su Tirocinio Curriculare 2023”  

Descrizione:Domanda B1. ‘Secondo Lei, le competenze di base del tirocinante sono state adeguate alle necessità aziendali?’   

  

Dettagli:Pag. 2   

File:[7] LM LACOM 2023 Opinioni enti e imprese su tirocini.pdf
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D.CDS.1.2) Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.  
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di
apprendimento.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.2.1     
 
Il carattere del CdS viene delineato in tutti i suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti, mettendo anche in evidenza il
carattere di laurea internazionale, erogando in lingua inglese tutti gli insegnamenti di ambito non linguistico. Tali contenuti sono
chiaramente descritti nel quadro ‘Il Corso di Studio in breve’ della SUA-CdS 2024-2025, aggiornato ad aprile 2024 [1]. Vengono
identificati nel Quadro A2.a della SUA-CdS 2024-2025 due possibili profili professionali: ‘Esperti nella gestione delle relazioni
pubbliche’; ‘Redattori e traduttori di strumenti per la comunicazione aziendale interna ed esterna’ [2]. 
 
Il Quadro A2.b riporta la lista delle professioni cui il corso prepara secondo le codifiche ISTAT [3]. 
 
Gli obiettivi specifici del CdS e il percorso formativo vengono descritti nel Quadro A4.a della SUA-CdS 2024-2025 [4]. Queste
descrizioni vengono riportate anche sulla pagina web dell’Ateneo dedicato al CdS https://www.unimore.it/it/didattica/corsi-di-
studio/languages-communication-international-enterprises-and-organizations, che riprende in modo sintetico ma esaustivo gli obiettivi
formativi, i profili in uscita e una indicazione degli  insegnamenti presenti nell’Offerta formativa del CdS (piano di studio).  
 
Il carattere del CdS, gli obiettivi formativi e i profili in uscita sono tra loro coerenti. Tale coerenza è verificata anche attraverso l’utilizzo
della Matrice di Tuning (foglio di lavoro 1 – A2a). La verifica viene attuata annualmente dalla Presidente del CdS supportata dal
Gruppo di gestione AQ del CdS, di norma nel periodo marzo-maggio, in fase di approvazione dell’offerta formativa e relativa
compilazione delle schede di insegnamento e discussa in una seduta del Consiglio di CdS [5].  
 
 
 
D.CDS.1.2.2 
 
I Quadri A4.b.1 e A4.b.2 della SUA-CdS 2024-2025 descrivono con adeguata chiarezza i risultati di apprendimento attesi e gli
insegnamenti correlati per ciascuna delle tre aree di apprendimento identificate: discipline semiotiche, linguistiche e informatiche,
lingue moderne, scienze economico-giuridiche, sociali e della comunicazione [6]. 
 
La coerenza tra le competenze associate alle funzioni e le aree di apprendimento è evidenziata dalla Matrice di Tuning (foglio di
lavoro 2 – A2-A4) [7]. Nello specifico, si può evincere che: le lingue moderne concorrono alla formazione dei due profili in uscita; il
profilo dedicato agli ‘Esperti nella gestione delle relazioni pubbliche’ è legato principalmente all’area delle scienze economico-
giuridiche, sociali e della comunicazione; il profilo di ‘Redattori e  traduttori di strumenti per la comunicazione aziendale interna ed
esterna’ è caratterizzato dalle discipline semiotiche, linguistiche e informatiche.  
 
La Matrice di Tuning evidenzia anche la coerenza tra le aree di apprendimento e gli insegnamenti offerti (foglio di lavoro 3 – A4).
Annualmente tale coerenza viene valutata dal Consiglio di CdS, dopo che la Presidente l’ha preventivamente sottoposta a tutti i/le
docenti per stimolare anche un confronto sui contenuti delle varie discipline [8].  
 
L’acquisizione delle competenze trasversali, quali essere capaci di comunicare efficacemente, avere capacità relazionali ed essere in
grado di lavorare in gruppo, è garantita dagli insegnamenti nel loro complesso. 
 
In sintesi: 
 
Il CdS fornisce una chiara descrizione dei suoi obiettivi formativi e dei profili in uscita che risultano coerenti con le esigenze formative
espresse dal Comitato di Indirizzo. Vengono descritti in maniera dettagliata i risultati di apprendimento attesi secondo tre specifiche
aree. Tali aree sono coerenti con i profili culturali e professionali in uscita. 
 
 
 
Punti di forza: 
 

Il carattere del CdS, gli obiettivi formativi e i profili in uscita sono descritti con elevata chiarezza nella SUA-CdS, adeguatamente

evidenziati attraverso la Matrice di Tuning e pubblicizzati sulla pagina web dell’Ateneo dedicato al CdS.
 

Aree di miglioramento: 
 

Riguardo a questo Punto di Attenzione, alla luce delle strategie e dell’impegno messo in campo dal Corso di Studio nel corso
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degli ultimi anni, nonché dei risultati raggiunti, non si intravedono, al momento, ulteriori aree di miglioramento.

 

Punti di Forza: 
 
L’analisi documentale evidenzia come la coerenza tra il carattere del Corso di Studio (CdS), gli obiettivi formativi e i profili in uscita
venga verificata con sistematicità attraverso l’utilizzo della Matrice di Tuning, discussa in Consiglio di CdS, dove il Presidente illustra
gli aspetti più rilevanti di questa analisi, li motiva e risponde alle osservazioni eventualmente sollevate coinvolgendo attivamente il
Consiglio. La presentazione del Corso di Studio sul sito web è completa in tutti i suoi aspetti, scientifici come professionali, con
riferimento anche ai profili in uscita.
 
Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari) evidenziano una chiara coerenza con i profili culturali,
scientifici e professionali in uscita per ciascuna area di apprendimento e sono declinati in modo puntuale nei relativi quadri della SUA-
CdS.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Coinvolgimento specifico anche della componente studentesca nella discussione relativa alla coerenza del carattere del CdS, con gli
obiettivi formativi e i profili in uscita. 
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Il corso in breve”  

Descrizione:‘Il Corso di Studio in breve’    

Dettagli:Tutto il documento .  

File:[1] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Il Corso di Studio in breve.pdf

Titolo:[2] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro A2.a ”   

Descrizione:Quadro A2.a ‘Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati’    

Dettagli: Tutto il documento   

File:[2] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro A2.a.pdf

Titolo:[3] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro A2.b”   

Descrizione:Quadro A2.b ‘Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)’    

Dettagli:Tutto il documento   

File:[3] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro A2.b.pdf

Titolo:[4] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro A4.a”  

Descrizione:Quadro A4.a ‘Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo’   

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[4] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro A4.a.pdf

Titolo:[5] “Matrice di Tuning (Foglio di lavoro 1 – A2a) e approvazione nel verbale del Consiglio di CdS del 17/03/2021”  

Descrizione:Documento per la verifica della coerenza tra profili culturali e professionali e funzioni e competenze, approvato dal

Consiglio di CdS nella seduta del 17/03/2021.  

Dettagli:Matrice di Tuning Foglio di lavoro 1 – A2a e verbale del 17/03/2021, Odg. 5, pagg. 3-4    

File:[5] Matrice di Tuning LACOM_Foglio A2a_Coerenza_profili e verbale CdS LACOM 17.03.2021.pdf

Titolo:[6] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro A4.b.1” ’  

Descrizione:Quadro A4.b.1 ‘Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Sintesi’;

Quadro A4.b.2 ‘Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio’      

Dettagli: Tutto il documento.  

File:[6] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro A4.b.1 e Quadro A4.b.2.pdf

Titolo:[7] “Matrice di Tuning (Foglio di lavoro 2 – A2a-A4) e approvazione nel verbale del Consiglio di CdS del 17/03/2021”  

Descrizione:Documento per la verifica della coerenza tra competenze associate alle funzioni e le aree di apprendimento,
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approvato dal Consiglio di CdS nella seduta del 17/03/2021.  

Dettagli:Matrice di Tuning Foglio di lavoro 2 – A2a-A4 e verbale del 17/03/2021, Odg. 5, pag. 4   

File:[7] Matrice di Tuning_Foglio di lavoro 2 – A2a-A4 e verbale CdS 17.03.2021.pdf

Titolo:[8] “Matrice di Tuning (Foglio di lavoro 3 – A4) e approvazione nei Consigli di CdS del 05/05/2021, 20/05/2022,

21/04/2023, 30/05/2024”  

Descrizione:Documento per la verifica della coerenza risultati di apprendimento attesi e attività formative, approvato nelle

sedute del Consiglio di CdS del 05/05/2021, 20/05/2022, 21/04/2023, 30/05/2024.  

Dettagli:Matrice di Tuning Foglio di lavoro 3 – A4 e verbali del Consiglio di CdS: 05/05/2021 Odg. 5, pag. 4; verbale del

20/05/2022, Odg. 7, pagg. 3-4; verbale del 21/04/2023, Odg. 7, pagg. 3-4; verbale del 30/05/2024, Odg. 5, pag. 3    

File:[8] Matrice di Tuning_Foglio di lavoro 3 – A4) e verbali.pdf
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D.CDS.1.3) Offerta formativa e percorsi
 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web
dell’Ateneo.  
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE),
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.  
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.  
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli
studenti da parte del docente e/o del tutor.  
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.3.1   
 
Il progetto formativo del CdS è chiaramente descritto nell’Art. 3 del Regolamento Didattico del CdS ([1], pagg. 2-3) e nella SUA-CdS
2024-2025 (Offerta Didattica programmata ed erogata). Il Regolamento Didattico è pubblicato sulla pagina web del CdS 
https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/languages-communication-international-enterprises-and, che rimanda
al sito web di Ateneo in cui sono pubblicati i regolamenti didattici dei Corsi di Studio https://www.unimore.it/it/ateneo/statuto-e-
regolamenti/regolamenti-didattici-dei-corsi-di-studio.  
 
Il Quadro A4.a della SUA-CdS 2024-2025 descrive la coerenza tra il percorso formativo (insegnamenti) e gli obiettivi formativi; i
Quadri A4.b.1 e A4.b.2 descrivono i risultati di apprendimento attesi in funzione delle diverse aree di apprendimento (discipline
semiotiche, linguistiche e informatiche; lingue moderne; scienze economico-giuridiche, sociali e della comunicazione) [2].  
 
Il Quadro A4.c descrive gli obiettivi di apprendimento relativi alle competenze trasversali non correlate a singole discipline e indica le
modalità generali di verifica dei risultati di apprendimento [3].  
 
Il progetto formativo è dettagliatamente descritto sulla pagina web del Dipartimento dedicata alla didattica, in cui vengono presentati,
in modo coerente, con i contenuti della SUA-CdS: corso in breve, requisiti per l’accesso, prospettive occupazionali, obiettivi, risultati
attesi e piani di studio: https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/languages-communication-international-
enterprises-and. Tale pagina web richiama la pagina web dell’Ateneo dedicata al CdS: https://www.unimore.it/it/didattica/corsi-di-
studio/languages-communication-international-enterprises-and-organizations. Tutte le informazioni inerenti al percorso formativo
vengono inoltre comunicate dalla Presidente del CdS agli/alle studenti/esse del I e II anno in un incontro dedicato ad ogni inizio di
anno accademico. Della suddetta attività la Presidente dà comunicazione sul sito del Dipartimento nella sezione ‘Avvisi’ e invia una
mail a tutti/e gli studenti/studentesse. Ne dà inoltre un riscontro in una seduta del Consiglio di CdS ([4], pag. 6). 
 
 
 
D.CDS.1.3.2 
 
La struttura del CdS e la suddivisione in ore/CFU dei vari insegnamenti vengono definite in fase di programmazione dell’offerta
formativa, approvate dal Consiglio di CdS e inserite nella SUA-CdS nella ‘Offerta didattica programmata’ della nuova coorte di
studenti/esse. Le ore corrispondenti ai CFU e il/la docente dell’insegnamento vengono poi inserite nella ‘Offerta didattica erogata’
relativa allo specifico anno accademico, dopo che il Consiglio di Dipartimento, in base all’analisi svolta dalla Commissione Didattica
del Dipartimento, ha distribuito i carichi didattici al personale docente e ricercatore.  
 
Il dettaglio degli insegnamenti previsti per la coorte e la suddivisione in ore/CFU è visibile accedendo sia alla pagina web dell’Ateneo
dedicata all’Offerta didattica del CdS https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10579/insegnamenti/9999 sia alla pagina
web del CdS nella sezione ‘Piani di studio’ https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/languages-
communication-international-enterprises-and. 
 
Per quanto concerne le attività in autoapprendimento, nell’Art. 3 comma 3 del Regolamento Didattico del CdS ([1] sopra citato, pag.
3), linkato nel Quadro B1 della SUA-CdS 2024-2025 [5], viene specificato che “Ad 1 CFU corrispondono 25 ore di impegno medio per
studente, assicurando che almeno 13 di esse siano a disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative
di tipo individuale”.  
 
 D.CDS.1.3.3 
 
Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare, in relazione ai 9 cfu per insegnamenti a scelta libera
(‘Credits for elective courses), e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con gli 8 cfu assegnati alle ‘Altre
attività’ (Other activities). 
 
Nell’ambito dei 9 cfu di insegnamenti a scelta, lo/la studente/essa può selezionare insegnamenti offerti nell’Ateneo esclusi quelli che
presentano contenuti palesemente ripetitivi dei contenuti già erogati negli insegnamenti obbligatori del piano di studio del CdS oppure
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quelli indicati da specifici Dipartimenti, come dal Dip. Economia ‘Marco Biagi’, di cui gli/le studenti/esse sono informati trovando
indicazione nel piano di studio della propria coorte di immatricolazione [6].  
 
Nell’a.a. 2022-2023 il CdS ha implementato l’offerta formativa con uno specifico insegnamento a scelta ‘Introduction to academic
writing’, 3 cfu, 18 ore, che mira a consolidare e potenziare la capacità di scrittura accademica in lingua inglese degli/delle
studenti/studentesse, avviando alla redazione consapevole e adeguata della tesi di laurea magistrale.  
 
Riguardo gli 8 cfu assegnati alle ‘Altre attività’, il CdS ha sempre incoraggiato gli/le studenti/esse a svolgere un tirocinio curriculare
presso enti e/o aziende con lo scopo di sperimentare le conoscenze acquisite in un ambiente di lavoro in modo da orientare o
verificare le proprie scelte professionali e di acquisire un'esperienza pratica e certificata con cui qualificare il proprio curriculum. La
crescente importanza che il tirocinio curriculare ha assunto nel percorso formativo del CdS ha portato il Consiglio di CdS a deliberare
nella seduta del 24/04/2024 che gli/le studenti/esse svolgano un tirocinio curriculare come obbligatorio in misura pari ad almeno 5 cfu,
corrispondenti a 125 ore, a partire dall’a.a. 2024-2025 ([7], pagg. 6-7). Tale importanza emerge dai dati dei questionari compilati dalle
aziende ospitanti i/le tirocinanti [8] che spesso avanzano proposte di lavoro. Nel triennio 2021-2023 sono state registrate 54 proposte
di lavoro su 293 tirocini attivati (18%).  
 
In merito alle suddette ‘Altre attività’, il Consiglio di CdS ha deliberato nella seduta del 24/04/2024 ([7] sopra citato) che, nel caso in cui
lo/la studente/essa decidesse di svolgere un tirocinio di solamente 5 cfu, gli ulteriori 3 cfu non coperti possono essere completati
anche da: 
 

seminari presenti nell’offerta formativa del CdS (cfr. ‘Seminario di scrittura amministrativa in lingua italiana’; ‘Seminar on (digital)

environment and human rights’);

attività strutturata derivante dalla partecipazione a ciclo di seminari organizzati dal Dipartimento/Ateneo (massimo 3 cfu);

ulteriore competenza linguistica C2 nella seconda lingua;

crediti ottenuti in mobilità Erasmus+ per la frequenza di corsi e/o crediti in esubero per la frequenza di corsi.
 

Gli/le studenti/esse hanno modo di visualizzare le suddette indicazioni sia nella pagina web dell’Ateneo dedicata all’Offerta didattica
del CdS https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10579/insegnamenti/9999 sia nella pagina web del CdS nella sezione
‘Piani di studio’ https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/languages-communication-international-enterprises-
and. 
 
D.CDS.1.3.4 
 
Non sono previsti insegnamenti a distanza nel CdS in LACOM. 
 
 
 
D.CDS.1.3.5 
 
Dall’a.a. 2021-2022 è diventata prassi consolidata l’utilizzo della piattaforma MOODLE per la Didattica, predisposta dall’Ateneo, che
ha sostituito la piattaforma DOLLY  https://moodle.unimore.it/course/index.php?categoryid=5103. All’interno della piattaforma sono
presenti gli insegnamenti del CdS suddivisi per anno accademico e anno di corso. Entro la prima settimana di settembre di ogni anno
il portale viene integrato con l’offerta formativa aggiornata.  
 
Le modalità di utilizzo di questa piattaforma variano a seconda dell’insegnamento e del docente. In ogni caso viene comunque
utilizzata come deposito del materiale didattico realizzato e aggiornato dal docente e conservato per tutta la coorte. Il docente gestisce
autonomamente il suddetto materiale, che può essere costituito da diapositive delle lezioni, dispense, esercitazioni, link a materiale
online, indicazioni bibliografiche, di cui ogni docente fornisce informazioni durante lo svolgimento del proprio insegnamento. 
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS si caratterizza per la chiarezza e coerenza del progetto formativo con gli obiettivi formativi, i profili professionali in uscita e le
conoscenze e competenze ad essi associati. Dà visibilità al progetto formativo sulle pagine del sito web dell’Ateneo. Nella SUA-CdS e
nel Regolamento Didattico del CdS viene fornita una descrizione adeguata della struttura del CdS e dell’articolazione in ore/CFU della
didattica erogata.  
 
 
 
 Punti di forza:  
 

Chiara definizione del progetto formativo e coerenza tra progetto formativo, obiettivi formativi, profili in uscita e

conoscenze/competenze ad essi associati.

Chiara definizione e descrizione dell’offerta didattica programmata ed erogata.
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Ampia offerta formativa, transdisciplinare e multidisciplinare, sia in relazione ai 9 cfu di insegnamenti a scelta libera (‘Credits for

elective courses’) sia in merito agli 8 cfu attribuiti ad ‘Altre attività’ (‘Other activities’).
 

 Aree di miglioramento:  
 

Definizione dei criteri generali a livello di CdS o di Dipartimento per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione

dei materiali didattici.
 

 

Punti di Forza: 
 
Il progetto formativo è chiaramente descritto nei quadri SUA-CdS (quadri A4a, A4b1 e A4b2, A4c) e pubblicizzato sul sito di Ateneo
consentendo di raggiungere agilmente il Regolamento del Corso di Studio, l'offerta formativa e le schede degli insegnamenti.
 
Struttura del Corso di Studio e articolazione in ore/CFU sono chiaramente descritte nel Regolamento didattico del Corso di Studio. In
fase di programmazione dell’offerta formativa, adeguatamente specificata nelle sue diverse articolazioni, viene portata in
approvazione in Consiglio di Corso dove vengono distribuiti i carichi didattici al personale docente e ricercatore.
 
La piattaforma MOODLE consente di implementare un sistema strutturato e periodico per la conservazione e aggiornamento dei
materiali didattici, garantendo l'allineamento dei contenuti formativi con le modalità didattiche e le esigenze degli studenti.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Le competenze trasversali, trans e multidisciplinari dell'offerta formativa sono declinate come ulteriori attività formative (ex art. 10,
comma 5, lettera d). Ad esse, nel loro complesso, corrisponde il minimo di Ateneo pari a 8 CFU. Nonostante il minimo di Ateneo sia
relativo a un discreto numero di CFU a nessuna attività tra quelle declinate come ulteriori attività corrisponde un numero determinato
(o range) di CFU. Ad esempio, non vi sono CFU assegnati alle ulteriori conoscenze linguistiche (presenti nel percorso formativo nel
numero di 3 CFU, utili a raggiungere il livello C2 nelle diverse lingue straniere erogate dal corso) né ai tirocini, nonostante la recente
delibera del CdS (seduta del 24/04/2024) abbia reso obbligatorio il tirocinio in misura pari ad almeno 5 CFU (corrispondenti a 125 ore)
a partire dall’a.a. 2024-2025. Non si evince, a tal proposito, la pianificazione di una modifica di ordinamento.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
La TAF F deve essere implementata indicando i CFU delle specifiche attività. Qualora siano introdotte attività obbligatorie, è
necessario prevedere una modifica dell'ordinamento didattico per renderle esplicite, assicurando così trasparenza, coerenza e
chiarezza nella struttura del percorso formativo e nella comunicazione agli studenti.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:[1] “Regolamento Didattico del CdS LM LACOM”  

Descrizione:Riferimento organizzativo di base del CdS .  

Dettagli:Art. 3 ‘Organizzazione didattica’, pagg. 2-3.  

File:[1] Regolamento didattico CdS LM LACOM.pdf

Titolo:[2] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadri A4.a, A4.b.1, A4.b.2”   

Descrizione:Quadro A4.a ‘Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo’; Quadro A4.b.1

‘Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Sintesi’; A4.b.2 ‘Conoscenza e

comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio’    

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[2] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadri A4.a, A4.b.1, A4.b.2.pdf

Titolo:[3] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro A4.c”   

Descrizione:Quadro A4.c ‘Autonomia di giudizio, Abilità comunicative, Capacità di apprendimento’.   

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[3] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro A4.c.pdf

Titolo:[4] “Verbali del Consiglio di CdS del 28/09/2022 e 04/10/2023”  
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Descrizione:Resoconto incontri student* I e II anno per presentazione offerta formativa.  

Dettagli: Verbale del 28/09/2022, Odg. 7, pagg. 8-9; verbale del 04/10/2023, Odg. 11, pag. 6   

File:[4] Verbale del Consiglio di CdS del 28.09.2022, 04.10.2023.pdf

Titolo:[5] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro B1”   

Descrizione:Quadro B1 ‘Descrizione del percorso di formazione (Regolamento Didattico del Corso)’   

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[5] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro B1.pdf

Titolo:[6] “Piano di Studio LM LACOM 2024-2025”  

Descrizione:Descrizione dell’elenco degli insegnamenti per anno.   

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[6] Piano di studi immatricolati a.a. 2024-2025 LM LACOM.pdf

Titolo:[7] “Verbale del Consiglio di CdS del 24/04/2024”   

Descrizione:Delibera obbligatorietà del tirocinio curriculare per almeno 5 cfu (125 ore).  

Dettagli:Odg. 10, pagg.  6-7.   

File:[7] Verbale Consiglio di CdS del 24.04.2024.pdf

Titolo:[8] “Opinioni Enti e Imprese su Tirocinio Curriculare nel triennio 2021-2023”  

Descrizione:Il resoconto presenta le elaborazioni, di sintesi e di confronto, che consentono di monitorare le opinioni degli enti e

imprese che, a seguito di accordi di tirocinio curriculare, hanno ospitato studenti/studentesse del CdS.   

Dettagli:Tutto il documento per ogni anno nel triennio 2021-2023.  

File:[8] Opinioni enti e imprese su tirocini triennio 2021-2023.pdf
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D.CDS.1.4) Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento
 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.  
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.4.1   
 
Il CdS adotta la Matrice di Tuning, come già esposto in D.CDS.1.2.1 e D.CDS.1.2.2, corredata dello schema di verifica della coerenza
tra profili professionali e offerta formativa. Ciò consente di verificare la coerenza tra obiettivi specifici formativi indicati nei Quadri A4.a
e A4.b.2 della SUA-CdS 202-2025 e unità didattiche programmate e di correlare gli obiettivi formativi per aree di apprendimento con
ciascun insegnamento ([1], pagg. 8-12).   
 
Il Sistema di Gestione AQ del CdS, aggiornato il 18 ottobre 2023, prevede il Processo AQ4 ‘Erogazione e gestione del processo
formativo’ e sottoprocesso 4.2 ‘Verifica della completezza delle informazioni contenute nelle schede degli insegnamenti’ ([2], pag.
13).  
 
Per tutti gli insegnamenti del CdS è stato adottato un template standardizzato a livello di Ateneo per la descrizione dettagliata della
scheda di insegnamento che recepisce le Linee Guida pubblicate dal PQA il 26/04/2021 [3]. In ogni scheda, redatta in italiano e in
inglese, vengono esplicitati gli obiettivi formativi dell’insegnamento e, su questa base, sono illustrati contenuti, metodi didattici, verifica
dell’apprendimento e testi di riferimento. Una descrizione dettagliata dei risultati attesi viene data in accordo con i descrittori di
Dublino. Le schede sono compilate da ogni docente accedendo alla propria pagina personale sulla piattaforma ESSE3 entro il mese
di luglio, nella sezione dedicata all’Offerta didattica, e sono direttamente collegate alla visualizzazione del piano di studio a
disposizione dello/a studente/essa. Le schede di ciascun insegnamento sono pubblicate nella pagina web del CdS, nella sezione
‘ P i a n i  d i  s t u d i o ’  s u d d i v i s a  i n  b a s e  a l l e  c o o r t i  d i  r i f e r i m e n t o  
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10579/insegnamenti/9999. Sono inoltre accessibili anche dalla pagina pubblica
del docente titolare dell’insegnamento e linkate nel Quadro A4.b.2 della SUA-CdS 2024-2025 ([1] sopra citato, pagg. 10-12). 
 
Nel triennio 2021-2023 il CdS ha messo in atto ulteriori attività di monitoraggio per assicurarsi che le schede dei singoli insegnamenti
fossero compilate in modo corretto in tutte le parti (Obiettivi formativi, Contenuti, Metodi didattici, Verifica dell’apprendimento, Risultati
di apprendimento attesi declinati con i 5 descrittori di Dublino, Testi di riferimento). Tali attività sono state periodicamente effettuate
all’avvio di ogni semestre in occasione di una seduta del Consiglio di CdS [4].  
 
Il grado di completezza di compilazione delle schede di insegnamento è stato confermato sia dalla relazione CPDS del 2023 sia dal
controllo a campione svolto nel 2022 dal PQA che ha selezionato due insegnamenti per CdS ([5], pag. 8).  
 
 
 
D.CDS. 1.4.2 
 
Le schede di insegnamento aggiornate in accordo con le Linee Guida di Ateneo ([3] sopra citato) riservano particolare attenzione alla
descrizione delle modalità di svolgimento della verifica dell’apprendimento. Nella scheda vengono in particolare esplicitati metodi,
tempi (collocazione temporale, durata della prova, modalità di restituzione dei risultati della prova), modalità di attribuzione del
punteggio per il voto finale. Le suddette modalità di verifica vengono comunicate dal docente all’inizio delle lezioni. Come risulta dalle
rilevazioni delle opinioni degli studenti (OPIS) nel triennio 2021-2023, una percentuale molto alta di studenti/esse del CdS (81,2%)
ritiene che le modalità di svolgimento dell’esame siano definite in modo chiaro dai/dalle docenti.  
 
L’adeguatezza delle modalità di verifica dei singoli insegnamenti è in carico ai/alle singoli/e docenti responsabili dell’insegnamento
stesso, con una supervisione esercitata dalla Presidente del CdS. Tuttavia, l’Ateneo mantiene statistiche aggiornate in merito agli/alle
studenti/esse che hanno superato gli esami associati ai singoli insegnamenti e alla valutazione media rilevata. A partire dall’a.a. 2022-
2023 il PQA ha previsto nella RAMAQ CdS una Sezione 5 dedicata all’analisi dei tassi di superamento degli esami e sugli esiti della
prova finale. Le suddette statistiche sono state presentate e discusse nel Consiglio di CdS del 18/10/2023 in occasione della
scadenza di compilazione della suddetta Sezione 5 fissata dal PQA il 25/10/2023 ([6], pagg. 2-3). Anomalie nella capacità di
superamento di un esame da parte degli/delle studenti/esse sono monitorate da parte della Presidente del CdS e discusse con i
singoli docenti per esaminare alternative di valutazione che permettano la rilevazione delle competenze acquisite e dei risultati
raggiunti in maniera maggiormente idonea alla classe del CdS.  
 
 
 
D.CDS.1.4.3 
 
Le modalità di svolgimento della prova finale sono descritte nel Regolamento Didattico del CdS all’Art. 10 ([7], pag. 5), coerentemente
con quanto riportato nel Quadro A5.b della SUA-CdS 2024-2025 ([1] sopra citato, pagg. 14-15). Inoltre gli/le studenti possono trovare
tutte le informazioni relative alla prova finale sul sito dipartimentale, nella sezione Didattica, alla voce ‘Tesi e Prove finali’. In questa
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sezione è disponibile sia una descrizione sulle modalità di attribuzione del punteggio di laurea sia un documento sulle modalità di
assegnazione tesi del CdS https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/tesi-e-prove-finali/redazione-della-tesi-laurea-magistrale.  
 
In aggiunta alle suddette informazioni, la Presidente dedica annualmente incontri con gli studenti/esse del II anno all’inizio del primo
semestre del secondo anno e anche nel II semestre per illustrare la modalità di assegnazione del relatore/correlatore della tesi,
tramite una Commissione preposta, di cui riporta un resoconto in occasione di un Consiglio di CdS [8].  
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS ha assicurato un’adeguata coerenza dei contenuti e i programmi degli insegnamenti con i propri obiettivi formativi. Ha
periodicamente proceduto alla verifica della pubblicazione delle schede degli insegnamenti compilate dai/dalle singoli/e docenti,
nonché dei corretti riferimenti ad essi nella pagina web del CdS, nella sezione ‘Piani di studio’ suddivisa in base alle coorti di
riferimento. Le suddette schede sono compilate secondo le Linee Guida  pubblicate dal PQA il 26/04/2021. Il CdS ha prestato
attenzione che nelle singole schede fossero definite le modalità di svolgimento delle verifiche in riferimento ai singoli obiettivi formativi
e alla loro adeguatezza ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Il CdS ha fornito una chiara definizione
delle modalità di svolgimento della prova finale, come specificato nella SUA-CdS, e comunicate agli/alle studenti/esse. 
 
 
 
 Punti di forza:  
 

Le schede di insegnamento sono correttamente compilate, in accordo con le Linee Guida pubblicate dal PQA, ed esplicitano con

chiarezza obiettivi, contenuti, metodi didattici, verifica dell’apprendimento, testi, risultati attesi.

Secondo le OPIS del triennio 2021-2023, una percentuale molto alta di studenti/esse del CdS ritiene che le modalità di

svolgimento dell’esame siano definite in modo chiaro dai/dalle docenti.

Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli/alle studenti/esse.
 

 Aree di miglioramento:  
 

Riguardo a questo Punto di Attenzione, alla luce delle strategie e dell’impegno messo in campo dal Corso di Studio nel corso

degli ultimi anni, nonché dei risultati raggiunti, non si intravedono, al momento, ulteriori aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
Le schede degli insegnamenti illustrano efficacemente i contenuti e i programmi degli insegnamenti e la loro coerenza con gli obiettivi
formativi specifici del Corso di Studio; inoltre, le stesse schede degli insegnamenti sono accessibili agevolmente sul sito web del
Corso di Studio.
 
Le modalità di verifica degli insegnamenti, chiaramente descritte nelle schede insegnamento, vengono ulteriormente monitorate dal
Corso di Studio attraverso l’analisi dei tassi di superamento degli esami e degli esiti della prova finale, cui si aggiungono statistiche
per la rilevazione delle competenze acquisite e dei risultati raggiunti a partire dalle elaborazioni prodotte dal Presidio della Qualità di
Ateneo sui tassi di superamento annuali degli esami.
 
Le modalità di svolgimento della prova finale e le procedure per l’attribuzione del voto di laurea sono chiaramente definite, sono
illustrate in modo esaustivo agli studenti e sono anche facilmente accessibili tramite i canali ufficiali del Corso di Studio.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Verifica del grado di completezza di compilazione delle schede di insegnamento per tutti gli insegnamenti piuttosto che di una
percentuale selezionata.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadri A4.a, A4.b.2, A5.b”  

Descrizione:Quadro A4.a ‘Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo’; Quadro A4.b.2

‘Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio’. Quadro A5.b ‘Modalità di

svolgimento della prova finale’.  
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Dettagli:In relazione all’AdC 1.4.1 per il Quadro A4.a, si vedano le pagg. 8-9 e per il Quadro A4.b.2, si vedano le pagg. 10-12; in

relazione all’AdC 1.4.3 Quadro A5.b, si vedano pagg. 14-15       

File:[1] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_ Quadri A4.a, A4.b.2, A5.b.pdf

Titolo:[2] “Sistema di Gestione AQ CdS LM LACOM”  

Descrizione:Processo AQ4 ‘Erogazione e gestione del processo formativo’ e sottoprocesso 4.2 ‘Verifica della completezza delle

informazioni contenute nelle schede degli insegnamenti’.   

Dettagli:Pag. 13  

File:[2] Sistema di Gestione AQ CdS LM LACOM agg. 18 ottobre 2023.pdf

Titolo:[3] “Linee Guida per la compilazione e la revisione delle schede di insegnamento a cura del PAQ”  

Descrizione: Indicazioni sulla compilazione della scheda di insegnamento in cui il docente: presenta gli obiettivi, descrive i

contenuti, precisa i metodi didattici, descrive la verifica dell’apprendimento, delinea i testi di riferimento, esplicita i risultati di

apprendimento attesi.   

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[3] Linee Guida per la compilazione e la revisione delle schede di insegnamento.pdf

Titolo:[4] “Raccolta verbali del Consiglio di CdS del 01/10/2021, 18/02/2022, 20/05/2022, 15/07/2022, 28/09/2022, 10/02/2023,

21/07/2023, 12/02/2024”  

Descrizione:Monitoraggio compilazione schede di insegnamento 2021-2024.  

Dettagli:Verbale 01/10/2021, Odg. 3, g. 2-3; verbale 18/02/2022, Odg. 9, pag. 8; verbale 20/05/2022, Odg. 6, pag. 3; verbale

15/07/2022, Odg. 3, pagg. 2-3; verbale 28/09/2022, Odg. 9, pag. 10; verbale 10/02/2023, Odg. 8, pag. 10; verbale 21/07/2023,

Odg. 5, pag. 2; verbale 12/02/2024 Odg. 11, pag. 11  

File:[4] Raccolta verbali del Consiglio di CdS.pdf

Titolo:[5] “Relazione CPDS 2023 del CdS LM LACOM”  

Descrizione:Verifica del contenuto delle schede dei singoli insegnamenti    

Dettagli:Sezione 3.2.5, pag. 8.  

File:[5] Relazione CPDS 2023 LM LACOM.pdf

Titolo:[6] “Verbale Consiglio di CdS del 18/10/2023”   

Descrizione: RAMAQ 2023: Sez. 5 – ‘Analisi dei tassi di superamento degli esami e degli esiti della prova finale’ , approvata dal

Consiglio di CdS il 18/10/2023       

Dettagli: Odg. 3, pagg. 2-3.   

File:[6] Verbale Consiglio di CdS del 18.10.2023 per discussione RAMAQ Sez. 5.pdf

Titolo:[7] “Regolamento Didattico del CdS LM LACOM”   

Descrizione:‘Prova finale’     

Dettagli:Art. 10, pag. 5   

File:[7] Regolamento didattico CdS LM LACOM.pdf

Titolo:[8] “Verbali del Consiglio di CdS del 21/04/2023 e 04/10/2023”  

Descrizione:Resoconto incontro student* II anno per presentare il regolamento tesi di laurea     

Dettagli:Verbale 21/04/2023, Odg. 9, pag. 4; verbale 04/10/2023, Odg. 11, pag. 6   

File:[8] Verbali del Consiglio CdS 21.04.2023, 04.10.2023 _resoconto incontro studenti II anno per tesi di laurea.pdf
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D.CDS.1.5) Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti.  
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.1.5.1   
 
L’Art. 3, comma 4 del Regolamento Didattico del CdS sancisce l’organizzazione della didattica in due periodi (semestri).  
 
Il CdS opera poi una pianificazione strutturata della progettazione ed erogazione della didattica attuando le azioni previste dal Sistema
di Gestione AQ del CdS ([1], pagg. 8-16). Sono previste attività dei processi AQ3 (‘Progettazione e Organizzazione del Processo
Formativo) e AQ4 (‘Erogazione e Gestione del Processo Formativo’), specificatamente dedicati a: AQ3.1 ‘Progettazione del Processo
Formativo e definizione della sua organizzazione’ AQ3.2 ‘Definizione dell’offerta formativa’; AQ4.4 ‘Definizione del calendario del CdS
e orario delle attività formative’; AQ4.5 ‘Definizione del calendario degli esami di profitto’. 
 
Per ciascuna attività, sono chiaramente indicati tempi di attuazione delle azioni e responsabilità prevedendo, tra le azioni, l’eventuale
aggiornamento dell’organizzazione del processo formativo. 
 
L’erogazione della didattica è correttamente calendarizzata secondo un orario delle attività formative, predisposto dal Responsabile
amministrativo del Dipartimento assegnato a questa mansione nei mesi che precedono l’inizio di ciascun semestre di lezioni. La prassi
consolidata degli ultimi anni ha previsto le seguenti tempistiche. Una bozza preliminare dell’orario delle attività formative viene
predisposta con un paio di mesi di anticipo rispetto all’inizio delle lezioni del semestre e fatta visionare alla Presidente del CdS per
verificare la coerenza con la struttura del progetto formativo e la corrispondenza dell’orario settimanale con le ore attribuite agli
insegnamenti. Successivamente la bozza di orario viene fatta circolare tra i docenti del CdS. Il primo obiettivo è di verificare che non vi
siano conflitti con eventuali lezioni che un dato docente eroga in un altro CdS del Dipartimento. Successivamente si cerca di
compattare, ove possibile, i blocchi di lezioni in modo da prevedere periodi nel corso della settimana che risultino privi di lezioni per
tutti gli/le studenti/studentesse di uno stesso anno di corso. Tutto ciò ha lo scopo principale di permettere agli/alle
studenti/studentesse di avere tempi adeguati per lo studio individuale durante la settimana. Eventuali problemi particolari di orario
vengono gestiti direttamente dal Responsabile sopracitato, in genere su segnalazione da parte degli studenti/studentesse o dei
docenti. Nel triennio 2021-2023 non sono stati registrati problemi particolari in questa interazione e in genere le modifiche necessarie
sono state realizzate in tempi molto rapidi.  
 
L’orario delle lezioni viene reso pubblico e raggiungibile dal portale del Dipartimento, Sezione ‘Didattica’, Sottosezione
‘Organizzazione didattica – Orario delle lezioni’. Nel biennio 2022-2023 la Presidente ha regolarmente presentato gli orari delle lezioni
suddividi per semestri nei Consigli del CdS come punto all’Odg [2], come confermato anche dalla relazione CPDS 2023 ([3], pag. 7). 
 
Il Consiglio di Dipartimento pianifica all’inizio di ogni anno accademico il calendario degli esami di profitto. Nel Quadro B2.b della SUA-
CdS 2024-2025 è riportato il link relativo al suddetto calendario che la Presidente del CdS regolarmente presenta nei Consigli del CdS
come punto all’Odg [4]. Questa attività viene confermata anche dalla relazione CPDS 2023 ([3] sopra citato). Le date dei singoli esami
di profitto relativi ad una sessione sono definite da ogni docente e pubblicati online con congruo anticipo, e comunque nei termini
previsti dalla normativa di Ateneo (30 gg. prima dell’avvio della sessione), nella bacheca degli appelli d’esame dalla parte pubblica
della piattaforma ESSE3 https://www.esse3.unimore.it/Guide/PaginaListaAppelli.do?menu_opened_cod=menu_link-
navbox_didattica_Esami. 
 
A dimostrazione di una corretta erogazione della didattica, il CdS ha ottenuto buoni giudizi da parte degli/delle studenti/esse nelle
OPIS più recenti 2022-2023 sui questionari relativi all’organizzazione dei corsi (struttura organizzativa, carico di studio, materiale
didattico, modalità d’esame), con una valore percentuale medio dell’80%, e 82% e 81% rispettivamente nel carico di studio e nella
valutazione dell’organizzazione complessiva degli insegnamenti per semestre, come descritto nel Quadro B6 della SUA-CdS 2024-
2025 ([5], pagg. 23-24). È significativo anche il dato relativo alla percentuale di studenti/esse che proseguono gli studi e si laureano
entro la durata normale del corso, pari al 79% (indicatore ANVUR iC02 riportato nella SMA 2023), rispetto al 76% nazionale e al 72%
relativo alla macro-area regionale di riferimento ([6], pag. 3). Nel triennio 2019-2021 si registra invece una flessione nel dato
percentuale relativo agli/alle immatricolati/e che si laureano nel CdS entro la durata normale del corso (iC22), passando dal 77% nel
2019 al 73,6% nel 2020 per raggiungere il 69,2% nel 2021 ([6], pag. 8). Il dato del 2021 però è decisamente superiore sia al valore
medio dell'area geografica (60,8%) che nazionale (50,6%). Questo calo per il momento non preoccupa, considerato che possa, in
larga parte, essere riconducibile alle conseguenze della situazione critica che si è delineata durante la pandemia di COVID-19, che ha
impattato l'intero a.a. 2020-2021. 
 
 
 
D.CDS.1.5.2 
 
Nel Sistema di Gestione AQ del CdS ([1], pagg. 6-11) sono pianificati i processi AQ2 (‘Definizione degli Obiettivi Formativi e dei
Risultati di Apprendimento’) e AQ3 (‘Progettazione e Organizzazione del Processo Formativo’) con le relative attività attuate nei tempi
indicati dal Consiglio di CdS e dal gruppo di gestione AQ del CdS (che coincide con il gruppo di riesame), coordinato dalla Presidente
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e composto da: Coordinatore didattico, tre docenti del CdS e una rappresentante degli studenti. 
 
Il Consiglio di CdS, composto da docenti del CdS, di cui alcuni svolgono il ruolo di tutor, dal PTA di supporto alla didattica del CdS,
nella figura del coordinatore didattico, dai/dalle rappresentanti degli studenti eletti formalmente nel corso delle elezioni studentesche, è
la sede di riferimento per la discussione collegiale delle attività dedicate alla progettazione e revisione dei percorsi formativi e al
coordinamento didattico tra gli insegnamenti. In Consiglio di CdS si discute l’offerta formativa (obiettivi e contenuti), confermando o
proponendo revisioni, e le modalità di erogazione degli insegnamenti. I momenti salienti, da cui possono nascere proposte attinenti al
percorso di studio, riguardano l’analisi in Consiglio della Matrice di Tuning, la compilazione dell’offerta formativa erogata e
programmata per l’a.a. successivo. Tutte le attività che attuano i processi pianificati sono documentate nei verbali del Consiglio di CdS
[7].  
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS ha pianificato la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli/delle studentesse. Il Consiglio di CdS si è riunito periodicamente per discutere
gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e di verifica degli insegnamenti. 
 
 
 
Punti di forza:  
 

Chiara pianificazione e organizzazione della didattica, evidenziata da una definizione del calendario del CdS,  dell’orario delle

attività formative e del calendario degli esami di profitto.

Costante discussione collegiale nelle sedute del Consiglio di CdS degli obiettivi formativi, contenuti, modalità di erogazione e

verifica degli insegnamenti.
 

 Aree di miglioramento:  
 

Migliorabili i tempi di conseguimento del titolo entro la durata normale del corso, sebbene il CdS confermi nell’ultimo triennio

risultati migliori rispetto alla media nazionale e macroregionale.
 

 

Punti di Forza: 
 
Le attività di progettazione ed erogazione della didattica sono strutturate nel dettaglio e trovano conferma nel Sistema di Gestione AQ
del Corso di Studio, in particolare nelle sezioni 3 (Processo AQ3: ‘Progettazione e Organizzazione del Processo Formativo) e 4
(Processo AQ 4: ‘Erogazione e Gestione del Processo Formativo’), dove vengono esplicitate finalità, responsabilità e modalità
operative di realizzazione dell’attività. Progettazione ed erogazione della didattica sono positivamente finalizzate al potenziamento
dell'apprendimento da parte degli studenti.
 
La pianificazione e strutturazione di momenti di partecipazione attiva di tutor e figure specialistiche (disciplinari, di orientamento,
tecnici di piattaforma, tutor didattici e disciplinari) alle attività di progettazione e revisione dei percorsi formativi e al coordinamento
didattico tra gli insegnamenti ha luogo puntualmente nell'ambito delle discussioni e deliberazioni assunte nei momenti canonici,
prefissati all'interno del Consiglio di Corso di Studio.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM”  

Descrizione: Il Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM (redatto in coerenza con le linee di indirizzo per l’Assicurazione

della Qualità (AQ) dell’Ateneo e allineato al sistema AVA3) presenta: Processo AQ2 (‘Definizione degli Obiettivi Formativi e dei

Risultati di Apprendimento’); Processo AQ3 (‘Progettazione e Organizzazione del Processo Formativo’); Processo AQ4

(‘Erogazione e Gestione del Processo Formativo’)  .   

Dettagli:Pagg. 6-16   
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File:[1] Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM agg. 18 ottobre 2023.pdf

Titolo:[2] “Verbali del Consiglio di CdS del 01/10/2021, 18/02/2022, 28/09/2022, 10/02/2023, 04/10/2023”       

Descrizione: Monitoraggio orari attività didattica per semestre     

Dettagli:Verbale del 01/10/2021, Odg. 5, pag. 3; verbale del 18/02/2022, Odg. 11, pag. 8; verbale del 28/09/2022, Odg. 10, pag.

10; verbale del 10/02/2023, Odg. 9, pag. 10; verbale del 04/10/2023, Odg. 10, pag. 6.       

File:[2] Verbali del Consiglio di CdS del 01.10.2021, 18.02.2022, 28.09.2022, 10.02.2023, 04.10.2023.pdf

Titolo:[3] “Relazione CPDS 2023 del CdS LM LACOM”  

Descrizione: Organizzazione e monitoraggio dell’erogazione della didattica del CdS    

Dettagli: Sez. 3.2.4, pag. 7   

File:[3] Relazione CPDS 2023 LM LACOM.pdf

Titolo:[4] “Verbali del Consiglio di CdS nel triennio 2021-2023 (10/02/2021, 01/10/2021, 18/02/2022, 28/09/2022, 10/02/2023,

21/04/2023, 04/10/2023, 18/10/2023, 19/12/2023)”  

Descrizione:  Approvazione di documenti annualmente redatti quali SUA-CdS, RAMAQ CdS, SMA, Piano di Studio,

Regolamento Didattico, Sistema di Gestione AQ (aggiornamento), bando di ammissione    

Dettagli:Odg dedicati.  

File:[4] Verbali del Consiglio di CdS nel triennio 2021-2023.pdf

Titolo:[5] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025. Quadro B6”  

Descrizione:  Quadro B6 ‘Opinione studenti’ Pag. 23-24   

Dettagli:Pagg. 23-24   

File:[5] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro B6.pdf

Titolo:[6] “SMA CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione:Indicatore iC02 ‘Percentuale di laureati entro la durata normale del corso’; indicatore iC22 ‘Percentuale di

immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso’    

Dettagli:iC02, pag. 3; iC22, pag. 8   

File:[6] SMA CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[7] “Raccolta completa dei verbali del Consiglio di CdS del 2023”   

Descrizione: Processi di AQ nei verbali del Consiglio di CdS del 10/02/2023, 21/04/2023, 21/07/2023, 04/10/2023, 18/10/2023,

19/12/2023    

Dettagli:Tutto il documento per ogni verbale del Consiglio di CdS relativamente ai processi di AQ.  

File:[7] Raccolta completa dei verbali del Consiglio di CdS del 2023.pdf
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D.CDS.2) L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio
  
D.CDS.2.1) Orientamento e tutorato
 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.  
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo
conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.  
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli
esiti e delle prospettive occupazionali.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.1.1   
 
L’attività di orientamento in ingresso del CdS avviene attuando le azioni previste dal processo AQ4 del Sistema di Gestione AQ del
CdS, sottoprocesso AQ4.7 ‘Orientamento in ingresso’ ([1], pag. 18). L’attività è principalmente organizzata in stretta collaborazione
con l’Ufficio Orientamento di Ateneo, che fa parte della direzione Servizi agli studenti dell’Ateneo (informazioni disponibili al link 
https://www.unimore.it/it/servizi/orientamento). L’Ufficio organizza un momento di incontro, ‘Unimore Orienta’, nel quale i Dipartimenti
sono invitati a dare informazioni specifiche sui corsi di laurea offerti. L’evento si svolge a marzo di ogni anno per le lauree magistrali,
di cui viene data un’adeguata diffusione sulla pagina web dell’Ateneo e dei Dipartimenti.  
 
Negli ultimi tre anni ‘Unimore Orienta’ si è svolto in live streaming così da permettere un’ampia partecipazione (per la presentazione
dell’a.a. 2024-2025 l’evento si è tenuto il 19/03/2024). All’evento dedicato alla presentazione del CdS, partecipano il Delegato per
l’Orientamento del DSLC, la Presidente del CdS e la Coordinatrice didattica di supporto al CdS. In occasione della suddetta attività di
orientamento, la Presidente presenta l’offerta formativa unitamente ai profili culturali e professionali e gli sbocchi occupazionali.
Contestualmente alla presentazione del CdS, la Coordinatrice didattica risponde ai quesiti dei/delle partecipanti.   
 
A completamento dell’attività sopra descritta, annualmente la Presidente del CdS, all’inizio del I semestre dell’anno accademico,
dedica un incontro di benvenuto agli studenti/studentesse iscritti/e al I anno, per favorire la consapevolezza nella scelta del percorso
formativo. Fornisce indicazioni sugli obiettivi generali del corso e dei singoli insegnamenti e sull’organizzazione delle lezioni. Della
suddetta attività la Presidente dà comunicazione sul sito del Dipartimento nella sezione ‘Avvisi’ e invia una mail di invito a tutti/e gli
studenti/studentesse ammessi/e al Corso. Ne dà inoltre un riscontro in una seduta del Consiglio di CdS ([2], pag. 6).   
 
L’attività di orientamento viene svolta anche in itinere a cura dei/delle singoli/e docenti tutor individuati/e nel CdS, che sono indicati/e
s ia  ne l l a  SUA-CdS 2024-2025  (Tu to r )  s ia  ne l l a  pag ina  web  de l  D ipa r t imen to  ded ica ta  a l  t u to ra to :  
https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato. I/le docenti tutor forniscono agli/alle studenti/esse informazioni di carattere più qualitativo
sul CdS: i principali contenuti degli insegnamenti e gli obiettivi formativi, le competenze di base necessarie per frequentare gli
insegnamenti, il metodo di studio. Queste attività vengono gestite dai docenti tutor in modo autonomo senza essere formalizzate.  
 
 
 
Il Consiglio di CdS ha inoltre definito il ruolo di alcuni docenti tutor così da rendere più trasparenti le proprie funzioni agli/alle
studenti/studentesse ([3], pag. 4), di cui è disponibile una descrizione nella pagina web del Dipartimento dedicata al tutorato 
https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato:
 

orientamento in ingresso, in itinere, in uscita (iniziative in sede o via web);

orientamento ai piani di studio;

orientamento tirocini;

orientamento Erasmus+;

orientamento su CFU classi di insegnamento;

orientamento sulla prova finale;

tutorato per studenti/esse stranieri/e e lavoratori/lavoratrici.
 

Per permettere agli/alle studenti/studentesse di essere maggiormente consapevoli nelle scelte del proprio percorso formativo,
annualmente all’inizio del I semestre dell’anno accademico la Presidente organizza un incontro con gli studenti e le studentesse del I
anno nel passaggio al II anno per presentare l’offerta didattica del II anno, il regolamento tesi di laurea, il tirocinio e la mobilità
Erasmus+ [4]. Ai suddetti incontri partecipano la Presidente del CdS, nonché docente tutor per l’orientamento in itinere, tirocini e prova
finale, la Coordinatrice didattica di supporto al CdS, la Responsabile dell’Ufficio Internalizzazione del Dipartimento, la Docente
Delegata per l’Internazionalizzazione del Dipartimento, nonché docente tutor del CdS per orientamento Erasmus+, e il Responsabile
tirocini/stage del Dipartimento. Ulteriori incontri vengono anche svolti durante l’anno accademico [5]. La Presidente organizza anche
incontri dedicati agli/alle studenti/esse internazionali del CdS ([4] e [5] sopra citati). Delle suddette attività la Presidente dà
comunicazione sul sito del Dipartimento nella sezione ‘Avvisi’ e invia anche una mail agli/alle studenti/esse. 
 
In merito all’orientamento dedicato ai tirocini formativi, la Presidente si avvale principalmente del supporto dell’Ufficio Tirocinio (Stage)

19/54

https://www.unimore.it/it/servizi/orientamento
https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato


●

●

del DSLC, che informa lo/la studente/essa delle aziende convenzionate con il Dipartimento a cui inviare la propria candidatura per
svolgere un t i rocinio. Tutte le informazioni sono descri t te nel la pagina web del CdS dedicata al  t i rocinio 
https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tirocinio-stage, come confermato dalla relazione annuale CPDS 2023 ([6], pagg. 9-10).   
 
 A partire dall’a.a. 2023-2024 le attività di tutorato sono state svolte anche da studenti/esse in qualità di tutor d’aula del I anno dei corsi
di laurea magistrale e Welcome e tutorial desk per studenti/esse internazionali. L’individuazione del tutor d’aula e del Welcome e
tutorial desk avviene attraverso una selezione disciplinata da un bando di concorso pubblicato annualmente, a cui partecipano gli/le
studenti/esse capaci e meritevoli secondo specifici requisiti. Il suddetto bando è pubblicato sul sito di UniMoRe nella pagina dedicata a
bandi e concorsi per studenti, nello specifico attività di tutorato https://www.bandi.unimore.it/StuLau-Tutorato.html. La selezione viene
completata e conclusa da un colloquio attitudinale e motivazionale a cura della struttura dipartimentale.  
 
Nell’a.a. 2023-2024 al tutorato d’aula per il I anno del CdS è stata assegnata una studentessa che ha svolto 48 ore di tutorato nel
primo e nel secondo semestre. Per il servizio di Welcome e tutorial desk, rivolto agli studenti/studentesse internazionali, sono stati
assegnati due studenti che hanno svolto complessivamente 40 ore. Gli studenti tutor hanno predisposto un calendario per il
ricevimento in presenza e/o da remoto degli/delle studenti/studentesse. Una descrizione dell’attività del tutor d’aula è reperibile alla
pagina dedicata sul sito del DSLC: https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato.  
 
 
 
D.CDS.2.1.2  
 
L’elevata percentuale di immatricolati del CdS che prosegue al secondo anno, pari al 94,8% (indicatore iC14 della SMA 2023 riferito al
2021), con una ulteriore e significativa crescita registrata nel 2022, fornisce un’evidenza indiretta dell’adeguatezza delle attività di
orientamento e tutorato realizzate dal CdS. Le attività sopra descritte sembrano, dunque, contribuire ad accrescere la consapevolezza
delle scelte da parte degli/delle studenti/studentesse.  
 
 
 
D.CDS.2.1.3 
 
Nel corso degli ultimi anni sono state introdotte e/o consolidate alcune azioni specifiche per favorire la scelta lavorativa dello
studente/essa al termine del percorso, a fronte dei dati forniti dall’indagine AlmaLaurea sulla situazione occupazionale dei/delle
laureati/e in LM LACOM a un anno e a tre anni dalla laurea [7].  
 
 A livello di Ateneo, viene organizzata annualmente l’iniziativa ‘MoreJobs Career Day’ in cui le imprese presentano la propria azienda,
le opportunità di tirocinio e di inserimento nel mondo del lavoro. Il 05/10/2023 si è svolta l’ottava edizione.    
 
A livello di CdS, sono state incentivate le presentazioni di testimonianze aziendali. Ad esempio, il 20/09/2022 il CdS ha organizzato un
incontro con esponenti della Confederazione Nazionale Artigianato di Modena, nonché membri del Comitato di Indirizzo del CdS, che
hanno affrontato la tematica “Il Mondo del lavoro davanti: come presentarsi al meglio”.  
 
Annualmente la Presidente del CdS monitora anche gli esiti dell’esperienza del tirocinio curriculare svolto dagli/dalle studenti/esse,
attraverso le valutazioni elaborate dall’Ufficio Stage/Tirocinio del DSLC sulla base di un questionario che i/le tirocinanti del CdS e gli
enti e imprese ospitanti compilano al termine del tirocinio. Il Consiglio di CdS, in sede di riunione collegiale attraverso la Presidente del
Corso, analizza le suddette valutazioni al fine di acquisire informazioni sul gradimento, sulle conoscenze e sulle competenze acquisite
dai/dalle tirocinanti [8]. Nel triennio 2021-2023 l’80% degli/delle studenti/esse del CdS ha svolto un tirocinio formativo curriculare
all’interno del CdS e le proposte di lavoro seguite all’esperienza di tirocinio sono state 54 su 293 tirocini attivati (18%) (dati emersi
dalle Opinioni ente e imprese 2021-2023). Pertanto il tirocinio è interpretato anche come occasione di incontro di domanda e offerta
occupazionale.   
 
 
 
In sintesi:   
 
Nella prospettiva di favorire l'attrattività del Corso e le scelte da parte degli/delle studenti/esse, il CdS partecipa e organizza attività di
orientamento in ingresso e in uscita che sono adeguatamente diffuse sulla pagina web dell'Ateneo e del Dipartimento. Le attività di
tutoraggio in itinere prevedono validi supporti al Corso, rappresentati dalle figure dei docenti tutor, le cui funzioni sono descritte sul sito
del Dipartimento. Inoltre, la Presidente predispone momenti di confronto con gli/le studenti/esse per anni di corso. 
 
  
 
Punti di forza:  
 

Consolidata programmazione di attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita.

Significativa partecipazione ad attività di tirocinio coerenti con l'offerta formativa del CdS.
 

 
 
Aree di miglioramento:  
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Formalizzazione degli incontri tra docenti tutor e studenti/esse per dare maggior visibilità all’attività di tutorato svolta.

 

Punti di Forza: 
 
Nell’ambito delle attività di orientamento che favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti, si evidenzia l’incontro
della Presidente del Corso di Studio con gli studenti e le studentesse del I anno nel passaggio al II anno per presentare l’offerta
didattica del II anno, il regolamento tesi di laurea, il tirocinio e la mobilità Erasmus+. 
 
La pubblicizzazione delle attività del tutor d'aula, la cui descrizione è visibile alla pagina web del Dipartimento dedicata al tutorato
("studenti senior che operano da punti di riferimento e mediazione tra studenti e docenti dei corsi e che: i) effettuano verifiche in aula
per ciascun insegnamento del primo e secondo semestre; ii) forniscono feed-back alla commissione paritetica a metà corso e fine
corso; iii) offrono supporto a studenti attraverso ricevimenti sia online sia in presenza").
 
Il tirocinio curriculare nel triennio 2021-2023 ha prodotto 54 proposte di lavoro seguite all'esperienza di tirocinio su 293 tirocini attivati 
(18%). L'esito positivo si accompagna al monitoraggio del gradimento da parte degli studenti e studentesse, la cui espressione di
ottima soddisfazione aumenta dal 2022 al 2023 e 2024 (100%). Parimenti è alta la soddisfazione da parte delle aziende nei confronti
delle attività svolte dai tirocinanti (dal 98% al 100%) e relativamente alle loro competenze (dal 97% al 98%).
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Formalizzazione degli incontri tra docenti tutor e studenti/esse ai fini della pubblicizzazione e visibilità all’attività di tutorato.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM”  

Descrizione: AQ4.7 ‘Orientamento in ingresso’    

Dettagli:Pag. 18   

File:[1] Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM agg. 18 ottobre 2023.pdf

Titolo:[2] “Verbali del Consiglio di CdS del 28/09/2022 e 04/10/2023”  

Descrizione: Resoconto incontro di benvenuto agli studenti/studentesse iscritti/e al I anno per presentare l’offerta formativa.   

Dettagli:Verbale del 28/09/2022, Odg. 7, pag. 9; verbale del 04/10/2023, Odg. 11, pag. 6   

File:[2] Verbali del Consiglio di CdS LACOM del 28.09.2022, 04.10.2023.pdf

Titolo:[3] “Verbale del Consiglio di CdS del 21/04/2023”  

Descrizione: Docenti tutor CdS    

Dettagli: Odg. 10, pag. 4   

File:[3] Verbale del Consiglio di CdS LACOM del 21.04.2023.pdf

Titolo:[4] “Verbali del Consiglio di CdS del 28/09/2022 e 04/10/2023”  

Descrizione: Resoconto incontri con student* del II anno per presentare l’offerta didattica del II anno, il regolamento tesi di

laurea, il tirocinio e la mobilità Erasmus+    

Dettagli:Verbale del 28/09/2022, Odg. 7, pag. 9; verbale del 04/10/2023, Odg. 11, pag. 6   

File:[4] Verbali del Consiglio di CdS LACOM del 28.09.2022, 04.10.2023.pdf

Titolo:[5] “Verbali del Consiglio di CdS del 21/04/2023 e 24/04/2024”  

Descrizione:Resoconto incontri con student* del I e II anno    

Dettagli: Verbale del 21/04/2023, Odg. 9, pag. 4; verbale del 24/04/2024, Odg. 8, pag. 5   

File:[5] Verbali del Consiglio di CdS LACOM del 21.04.2023 e 24.04.2024.pdf

Titolo:[6] “Relazione CPDS 2023 del CdS LM LACOM”  

Descrizione:  Organizzazione e monitoraggio delle attività di Stage/Tirocinio    

Dettagli:Sezione 3.2.6, pagg. 9-10   

File:[6] Relazione CPDS 2023 LM LACOM.pdf

Titolo:[7] “Dati AlmaLaurea 2023 sulla situazione occupazionale dei/delle laureati/e in LM LACOM a un anno e a tre anni dalla
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laurea”  

Descrizione:  Dati AlmaLaurea 2023 sulla situazione occupazionale dei/delle laureati/e in LM LACOM a un anno e a tre anni

dalla laurea    

Dettagli: Pag. 2 (Dati occupazionali a un anno); pag. 2 (Dati occupazionali a 3 anni)      

File:[7] Dati AlmaLaurea 2023 sulla situazione occupazionale dei delle laureati e in LM LACOM a un anno e a tre anni dalla

laurea.pdf

Titolo:[8] “Verbali dei Consigli di CdS del 18/02/2022, 10/02/2023, 12/02/2024”  

Descrizione:  Monitoraggio e valutazione opinioni studenti tirocinio curriculare e opinioni enti e imprese con accordi di tirocinio

curriculare    

Dettagli:Verbale del 18/02/2022, Odg. 8, pagg. 7-8; verbale del 10/02/2023, Odg. 7, pagg. 9-10; verbale del 12/02/2024, Odg. 9,

pagg. 9-10    

File:[8] Verbali dei Consigli di CdS LACOM del 18.02.2022, 10.02.2023, 12.02.2024.pdf
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D.CDS.2.2) Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
 
D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e
pubblicizzate.  
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente
verificato con modalità adeguatamente progettate.  
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi.  
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.2.1   
 
Le conoscenze richieste per l’accesso, in conformità all’Art. 2 del Regolamento Didattico del CdS ([1], pagg. 1-2), oltre a essere
descritte rispettivamente nel Quadro A3.a della SUA-CdS 2024-2025 ([2], pag. 7) e nel bando di ammissione, sono anche illustrate
nella pagina web del CdS https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/languages-communication-international-
enterprises-and.  
 
Per l'ammissione al Corso di laurea magistrale in LACOM è richiesto il possesso di: 
 

una laurea di I livello nelle classi: (D.M. 270/04) L-11, L-12, L-15, L-16, L-18, L-20, L-36, L-37 (oppure laurea D.M. 509/99 nelle

classi 11, 3, 39, 19, 17,14, 15, 35; oppure laurea ante DM 509/99, di area linguistica),

20 CFU nell’ambito dei SSD delle lingue straniere (L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14),

e ulteriori 34 CFU nei SSD: L-LIN/01, L-LIN/03, L-LIN/05, L-LIN/06, L-LIN/10, L-LIN/11, L-LIN/13, L-FIL-LET/12, M-FIL/01, M-

FIL/05, M-GGR/02, M-STO/04, SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/07, SECS-P/08, IUS/02, IUS/13. Nel caso di laurea di vecchio

ordinamento (ante D.M 509/99) gli esami sostenuti devono essere riconducibili ai settori scientifico disciplinari sopra indicati.

Ai/alle candidati/e in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, è richiesto un titolo equipollente alla laurea di I livello,

riconosciuto idoneo e il conseguimento di esami di lingua straniera quali francese, inglese, spagnolo, tedesco.

Poiché il corso di studio è erogato interamente in lingua inglese, indipendentemente dalle lingue scelte per lo studio biennale,

i/le candidati/e dovranno dimostrare una padronanza nella lingua inglese pari almeno al livello B2, comprovata da certificazione

linguistica internazionale o da attestazione rilasciata dall'Ateneo di provenienza (Centro Linguistico o Dipartimento di afferenza),

se non desumibile dal curriculum degli studi.  
 

I suddetti requisiti curriculari sono frutto di una revisione approvata dal Consiglio Universitario Nazionale nel 2019 ([3], pagg. 60-61). Il
possesso di questi requisiti è verificato da un’apposita Commissione attraverso l’esame dei titoli che il/la candidato/a allega alla
domanda di ammissione.   
 
D.CDS.2.2.2 
 
Non si applica. 
 
D.CDS.2.2.3 
 
Non si applica. 
 
 
 
D.CDS.2.2.4 
 
I requisiti per l’accesso sono definiti e verificati da una Commissione preposta, come descritto in D.CDS.2.2.1, che si occupa anche
della verifica dell’adeguatezza della preparazione dei/delle candidati/candidate.   
 
Per la sostenibilità della didattica, a fronte di un numero elevato di iscritti/e negli anni 2016-2018 (2016, n. 232; 2017, n. 299; 2018, n.
145), a partire dall’a.a. 2019-2020 l’accesso al corso è a numero programmato (n. 150 posti riservati a candidati/e italiani/e,
candidati/e UE ed extra UE soggiornanti in Italia o paese UE e n. 20 riservati a candidati/e extra UE residenti all’estero). Il possesso
da parte dei/delle candidati/e delle conoscenze richieste per l’accesso è oggetto di verifica obbligatoria attraverso le seguenti
modalità, in conformità all’Art. 2 del Regolamento Didattico del CdS ([1] sopra citato), che sono descritte nel Quadro A3.b della SUA-
CdS 2024-2025 ([2], pagg. 7-8):  
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a) I/le candidati/e italiani/e e stranieri/e con titolo di studio italiano, candidati/e europei/e ed extraeuropei/e regolarmente soggiornanti
in Italia (non richiedenti visto), in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, devono effettuare in presenza una prova scritta
per ciascuna delle due lingue straniere di studio a scelta (tra inglese, francese, spagnolo, tedesco). Per risultare idoneo/a il/la
candidato/a deve rispondere correttamente ad un congruo numero di quesiti.  
 
b) I/le candidati/e europei/e ed extraeuropei/e non soggiornanti in Italia, in possesso di un titolo di studio straniero, devono dimostrare
il possesso di competenze linguistiche nella prima e seconda lingua di studio a scelta (tra inglese, francese, spagnolo, tedesco),
attraverso documentazione oppure un colloquio (in persona o via Skype, Meet, Teams, Zoom) con un/una docente di lingua straniera
del DSLC.  
 
Le modalità di accertamento sono dettagliatamente pubblicizzate, con congruo anticipo, negli appositi bandi pubblicati sulla pagina
web d i  A teneo ded icata  a i  band i  de l le  lauree magis t ra l i  d i  secondo l i ve l lo  ad accesso programmato 
https://www.bandi.unimore.it/StuLau-Lau2.html.  
 
Nel bando di ammissione riservato a italiani/e e stranieri/e con titolo di studio italiano, candidati/e europei/e ed extraeuropei/e
regolarmente soggiornanti in Italia (non richiedenti visto) viene indicato che ([4], pagg. 4-5): 
 

la Commissione preposta verifica che i/le candidati/e che hanno presentato domanda di ammissione possiedano i requisiti

curriculari richiesti. L'esito della valutazione è reso noto ai/alle candidati/e entro una data stabilita (prima settimana di settembre)

mediante comunicazione pubblicata sul sito di UniMoRe al link https://www.bandi.unimore.it/StuLau-Lau2.html.

i/le candidati/e che sono risultati/e idonei/e alla valutazione dei requisiti devono sottoporsi alla prova di ammissione, nelle due

lingue straniere indicate nella domanda di ammissione (a scelta tra inglese, francese, tedesco e spagnolo). Entro una data

specifica (solitamente I o II settimana di settembre), mediante avviso consultabile sul https://www.bandi.unimore.it/StuLau-

Lau2.html, sono comunicati: il giorno esatto di svolgimento della prova, la distribuzione effettiva dei/delle candidati/e nell’aula,

l’orario di presentazione per le procedure di identificazione. La selezione prevede una graduatoria di merito per i/le primi/e 150

candidati/candidate classificati/e, i cui risultati sono pubblicati sul sito di UniMoRe al link https://www.bandi.unimore.it/StuLau-

Lau2.html entro due settimane dalla data di svolgimento della prova di ammissione.
 

Nei verbali del Consiglio di CdS vengono riportati gli esiti della suddetta graduatoria di merito [5].  
 
Una descrizione della struttura della prova di ammissione viene indicata nel bando, corredata da una prova simulata, che permette al
singolo/singola candidato/candidata di auto-valutare le proprie conoscenze di ingresso. La suddetta descrizione è disponibile anche
sul sito del Dipartimento alla pagina dedicata al Corso di Laurea, alla voce ‘Ammissione e immatricolazione’: 
https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale/languages-communication-international-enterprises-and, come
confermato dalla CPDS nella relazione 2023 ([6], pag. 6). L’accesso alla prova simulata avviene collegandosi al seguente sito, previa
presentazione della domanda di ammissione in ESSE3, https://concorsi.unimore.it/course/view.php?id=4376, inserendo le credenziali
Unimore, rilasciate da ESSE3 all’atto della registrazione.      
 
I requisiti curriculari per l’accesso e le modalità di ammissione al Corso sono pubblicizzati nella giornata di orientamento in ingresso
‘Unimore Orienta’.  
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS definisce adeguatamente i requisiti curriculari per l’accesso programmato al Corso e verifica efficacemente le conoscenze
richieste, come descritte nel Regolamento didattico del corso, nei quadri della SUA-CdS e nel bando di ammissione. Il CdS
pubblicizza in modo adeguato la struttura della prova di ammissione sia nel bando di ammissione sia nel sito web del CdS.     
 
Punti di forza: 
 

Chiara individuazione dei requisiti curriculari per l’accesso, recentemente modificati su indicazione del CUN, e delle modalità di

verifica della preparazione dei candidati/e.

Adeguata pubblicizzazione dei suddetti requisiti e modalità di ammissione nella giornata di orientamento di ingresso, nel bando

di ammissione e nel sito web di Ateneo e del CdS.
 

  
 
Aree di miglioramento: 
 

Le attività di orientamento in ingresso sono adeguate; tuttavia possono essere rese ancora più efficaci. Per esempio, con
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l’introduzione di uno studente tutor informativo, che operi da aprile a luglio (dalla pubblicazione del bando alla scadenza).

 

Punti di Forza: 
 
I requisiti di accesso, la personale preparazione e la sua verifica sono descritte nei rispettivi quadri della SUA-CdS ma sono anche
esposte in un apposito spazio nel sito web del Corso di Studio, dove sono pubblicati i bandi per l’accesso ai corsi.
 
L'esplicitazione delle modalità e dei termini nei quali si articola la prova di ammissione, con riferimento anche alla tipologia di esercizi,
modalità di erogazione e criteri di valutazione della prova, accresce positivamente la chiarezza dei requisiti di ammissione al Corso di
Studio e ne rafforza la trasparenza.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Le procedure di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale dei candidati attraverso criteri e modalità standardizzati,
esplicitati in modo dettagliato sia nel Regolamento del Corso di Studio che in documenti specifici facilmente accessibili agli studenti,
rafforzano la chiarezza e la trasparenza della definizione e pubblicizzazione dei requisiti curriculari per l’accesso ai Corso di Studio di
secondo ciclo quando sono estesi anche alla verifica della conoscenza della lingua italiana da parte degli studenti di provenienza
straniera.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Regolamento Didattico del CdS LM LACOM”   

Descrizione:‘Conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione’    

Dettagli: Art. 2, pagg. 1-2   

File:[1] Regolamento didattico CdS LM 38 LACOM.pdf

Titolo:[2] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025”     

Descrizione:Quadri A3.a ‘Conoscenze richieste per l’accesso’, Quadro A3.b ‘Modalità di ammissione’    

Dettagli: Pagg. 6-8     

File:[2] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadri A3.a e A3.b.pdf

Titolo:[3] “Verbale Consiglio di Dipartimento SLC del 10/04/2019”   

Descrizione:  Modifica di RAD del CdS LM LACOM: adeguamento dei rilievi del CUN.   

Dettagli:Odg. 4, pagg. 60-61   

File:[3] Verbale Consiglio di Dipartimento del 10.04.2019 MODIFICA RAD REQUISITI LACOM.pdf

Titolo:[4] “Bando di ammissione LACOM 2024-2025 (riservato a candidati/e con titolo di studio italiano, candidati/e UE ed extra-

UE soggiornanti in Italia o paese UE con titolo di studio estero)”  

Descrizione:Requisiti  

Dettagli:Sez. 2, pagg. 4-5  

File:[4] BANDOLACOMita2024-2025.pdf

Titolo:[5] “Verbali Consiglio di CdS nel triennio 2021-2023 (01/10/2021, 28/09/2022, 19/12/2022, 04/10/2023, 19/12/2023)”  

Descrizione: Resoconto esiti della selezione relativa al bando di ammissione nel triennio 2021-2023     

Dettagli:Verbale del 01/10/2021, Comunicazione 1.1, pag. 2; verbale del 28/09/2022, Comunicazione 1.1, pag. 3; verbale del

19/12/2022, Comunicazione 1.1, pag. 1; verbale del 04/10/2023, Odg. 3, pag. 2; verbale del 19/12/2023, Comunicazione 1.3,

pag. 1   

File:[5] Verbali Consiglio di CdS nel triennio 2021-2023_01.10.2021, 28.09.2022, 19.12.2022, 04.10.2023, 19.12.2023.pdf

Titolo:[6] “Relazione CPDS 2023 del CdS LM LACOM”  

Descrizione: Accertamento e recupero delle conoscenze richieste in ingresso e verifica dei requisiti curriculari e della personale

preparazione.   

Dettagli: Sez. 3.2.3, pag. 6   

File:[6] Relazione CPDS 2023 LM LACOM.pdf
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D.CDS.2.3) Metodologie didattiche e percorsi flessibili
 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e
prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.  
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle
diverse tipologie di studenti.  
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.  
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede D.3].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.3.1    
 
L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente fornendo una solida formazione di base
coniugata con la possibilità di personalizzare il proprio percorso con 9 cfu previsti dal piano di studio come insegnamenti a scelta
(‘Credits for elective courses’) che, coerentemente con gli obiettivi formativi del CdS, garantiscono una dimensione di flessibilità nella
costruzione del percorso. Il piano di studio prevede anche la possibilità di acquisire conoscenze e competenze trasversali con 8 cfu
assegnati ad ‘Altre attività’ (‘Other activities’), in cui si colloca principalmente il tirocinio formativo [1]. L’acquisizione delle competenze
da parte dello/a studente/essa sono inoltre favorite da attività didattiche che promuovono la partecipazione attiva. Alcuni corsi
organizzano la didattica inserendo lavori di gruppo, proponendo la valutazione di casi di studio, come riportato nelle schede descrittive
degli insegnamenti alla voce ‘Metodi didattici’ (cfr. ad esempio gli insegnamenti di ‘Marketing and digital communication’ e ‘Digital
Humanities’).  
 
Guida e sostegno adeguati da parte dei/delle docenti sono garantiti durante tutto il percorso formativo. I/le docenti sono a disposizione
per sostenere gli/le studenti/esse nello studio attraverso ricevimenti individuali, le cui modalità sono specificate nella pagina del
d o c e n t e  r a g g i u n g i b i l e  d a l  s i t o  D i p a r t i m e n t o  a l l a  v o c e  ‘ P e r s o n a l e  d e l  D i p a r t i m e n t o ’  (
https://www.dslc.unimore.it/it/dipartimento/personale-del-dipartimento). Attività di tutorato vengono organizzate a sostegno degli/delle
studenti attraverso colloqui individuali con i docenti tutor, i cui nominativi sono reperibili alla pagina web del Dipartimento dedicata al
tutorato https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato.  
 
Il CdS si avvale anche della figura dello studente-tutor d’aula (si veda D.CDS. 2.1.1), che fornisce un’assistenza competente
sostenuta anche dalla possibilità di instaurare un rapporto alla pari con gli/le studenti/esse del CdS.  
 
Gli/le studenti/esse possono trovare tutte le informazioni necessarie per organizzarsi in autonomia sul sito dipartimentale, dove sono
indicati: il calendario accademico e gli orari di lezione (https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica), le attività di
tutorato (https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato). Le schede di insegnamento sono accessibili dalla pagina del CdS alla voce
‘Piano di studi’ e visualizzabili per coorte di riferimento https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10579/insegnamenti/9999
. 
 
 
 
D.CDS.2.3.2 
 
Nel triennio 2021-2023 il CdS ha intrapreso come attività di supporto alle attività curriculari l’erogazione di 20 ore di didattica
integrativa a sostegno di corsi particolarmente numerosi quali: ‘Intercultural communication and language variation – English
language’; ‘English specialised communication and translation’; ‘Professional communication and digital discourse’; ‘Introduction to
international economics’; ‘International commercial law’. In questo modo, nonostante l’elevata numerosità del gruppo classe, con la
co-presenza del/della docente responsabile delle attività integrative, è stato possibile proporre esercitazioni aggiuntive, che
prevedevano la suddivisione in gruppi numericamente abbastanza contenuti così da favorire anche un apprendimento di studenti/esse
con una preparazione di base più debole o problematiche specifiche riscontrate, ad esempio, negli/nelle studenti/esse internazionali.   
 
Ad oggi il CdS non prevede percorsi dedicati a studenti/esse particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente
sostenuti e maggior livello di approfondimento. Tuttavia, gli/le studenti/esse sono stati invitati a partecipare a cicli di seminari
organizzati dai docenti del CdS e tenuti da studiosi di Università italiane e straniere per approfondire le proprie competenze. Una
descrizione dettagliata di seminari tematici sugli strumenti digitali per l’analisi linguistica e la traduzione svolti dal 2019 al 2023 è
fornita nel RRC 2021 e RRC 2024 ([2], pagg. 15-16; [3], pagg. 39-40).
 
Il Dipartimento raccomanda ai/alle docenti di partecipare ai corsi organizzati dal Gruppo di Lavoro di Ateneo Faculty Development 
https://facultydevelopment.unimore.it/, che favoriscono l’adozione di metodi e strumenti didattici efficaci per fare fronte alle specifiche
esigenze delle diverse tipologie di studenti/esse. I docenti neoassunti afferenti al CdS sono obbligati a seguire uno specifico percorso
formativo sulla didattica universitaria nell’ambito del suddetto Progetto, come riportato nella seduta del Consiglio di CdS del
21/07/2023 ([4], pag. 5). In particolare, tre docenti neoassunte hanno partecipato a un percorso formativo ([5], pag. 2). Nella seduta
del Consiglio di CdS del 24/04/2024 è stata illustrata la programmazione 2024 dei seminari di Faculty Development ‘Itinerari per
(ri)scoprire la didattica’ ([6], pag. 8).  
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D.CDS.2.3.3 
 
Il CdS non prevede la frequenza obbligatoria sia alle lezioni dei corsi istituzionali che alle lezioni dei lettorati delle lingue straniere.
Sebbene la frequenza sia caldamente consigliata a tutti/e gli/le iscritti/e, l’assenza di una frequenza obbligatoria facilita
particolarmente gli/le studenti/esse con esigenze specifiche quali fuori sede, lavoratori, internazionali, diversamente abili, con figli
piccoli, che possono recuperare il materiale didattico, reso disponibile dai/dalle docenti tramite la piattaforma didattica MOODLE.  
 
Per affrontare le esigenze degli/delle studenti/esse con esigenze specifiche, l’offerta formativa è stata implementata con un corso in
modalità BLECS (Blended courses). Nello specifico, a partire dall’a.a. 2017-2018 l’insegnamento del I anno ‘Intercultural
c o m m u n i c a t i o n  a n d  l a n g u a g e  v a r i a t i o n  –  F r e n c h  l a n g u a g e ’  è  u n  c o r s o  b l e n d e d  
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/insegnamenti/2024/23781/2019/9999/10579?coorte=2024&schemaid=20898. Per il
momento è l’unico corso erogato nella suddetta modalità e la valutazione da parte degli/delle studenti/esse è positiva. Questo risultato
può fornire al CdS l’occasione per riflettere sulla possibilità di erogare ulteriori insegnamenti in modalità blended, secondo la
normativa.  
 
Come attività di sostegno per studenti/esse internazionali, nel triennio 2018-2020 è stato erogato un corso di potenziamento linguistico
(50 ore) per le lingue francese, spagnolo e tedesco scelte come seconda lingua di studio. Dal 2021 ad oggi è stato necessario offrire
solo un corso di potenziamento linguistico (20 ore) per la lingua francese. 
 
Il CdS prevede, oltre alla regolare iscrizione a tempo pieno, anche la possibilità di iscriversi a tempo parziale (part-time) per gli/le
studenti/esse che ne facciano domanda per comprovate ragioni personali, economiche o sociali, per i due anni di corso ([7], pag. 3). 
 
 
 
D.CDS.2.3.4 
 
Il CdS, grazie alla collaborazione con il Servizio Accoglienza Studenti Disabili e con DSA di Ateneo, dispone di un apposito database
ad accesso riservato ai docenti del CdS, in cui sono elencati i nominativi di tutti/e gli/le studenti/esse diversamente abili, DSA o con
patologie che potrebbero compromettere il percorso di studio così che per ogni studente/essa possano essere pianificate adeguate e
personalizzate modalità di esame e sia assicurata l'accessibilità a strutture e ai materiali didattici. Il Servizio Accoglienza Studenti
Disabili e con DSA di Ateneo fornisce indicazioni utili per valutare quali strumenti compensativi/dispensativi mettere in atto per
ciascuno/a studente/essa. Il DSLC ha nominato un docente in qualità di Delegato per la Disabilità.   
 
Per quanto riguarda l’accessibilità alle aule del Dipartimento da parte degli/delle studenti/esse con disabilità motorie, il Dipartimento, a
seguito di una ristrutturazione, si è dotato di un ascensore che permette alle carrozzelle l’accesso ai piani superiori in cui sono
dislocate aule.   
 
In merito allo svolgimento degli esami da parte degli/delle studenti/esse con disabilità certificate, in prossimità della prova d’esame lo
studente/studentessa comunica al docente che necessita di misure particolari. Nel caso in cui sia soltanto necessario un
prolungamento del tempo a disposizione il/la docente provvede direttamente in aula a sistemare lo/la studente/studentessa in modo
che possa fruirne. Se sono anche necessari strumenti aggiuntivi il/la docente ne verifica l’adeguatezza e mette lo/la studente/essa
nelle condizioni di utilizzo. Lo studente/essa con disabilità può beneficiare di uno studente-tutor per essere supportato durante il
percorso formativo.  
 
Infine, il deposito del materiale didattico sulla piattaforma MOODLE di ciascun insegnamento è risultato finora sufficiente a soddisfare
le esigenze degli/delle studenti/esse con disabilità. Ove siano necessari materiali particolari in genere lo/la studente/essa si rivolge
direttamente al docente titolare del Corso.  
 
A partire dall’a.a. 2023/2024, il Sistema Interbibliotecario di Ateneo ha attivato il servizio di “libri in formato accessibile” con lo scopo di
aiutare tutti gli studenti con bisogni educativi speciali (studenti con disabilità motoria/fisica, visiva, cognitiva e studenti con DSA)
impossibilitati a leggere un testo su carta nei caratteri e nelle dimensioni abitualmente in uso. 
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS si caratterizza per una chiara definizione del percorso formativo, che prevede 9 cfu a libera scelta e 8 cfu assegnati ad ‘Altre
attività’, in cui si colloca principalmente il tirocinio formativo. Il CdS organizza attività di supporto alle attività curriculari per favorire un
apprendimento a studenti/esse con una preparazione di base più debole o problematiche specifiche riscontrate, ad esempio,
negli/nelle studenti/esse internazionali. Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti/e gli/le studenti/esse.  
 
Punti di forza: 
 

Organizzazione didattica ben strutturata che favorisce autonomia e apprendimento critico da parte dello/a studente/essa.
 

 
 
Aree di miglioramento:  
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●

Organizzazione di seminari di approfondimento gestiti dal CdS, rivolti a studenti/esse particolarmente motivati.

 

Punti di Forza: 
 
L’istituzione, nel triennio 2021-23, di 20 ore di didattica integrativa offerte da docenti e tutor quale forma di sostegno per i corsi
particolarmente numerosi alimenta positivamente l'autonomia dello studente del Corso di Studio e ne potenzia l'acquisizione delle
competenze.
 
L’erogazione del corso di Intercultural Communication and language variation – French language in corso blended e l'erogazione
ulteriore di 50 ore di potenziamento linguistico in inglese, francese e tedesco per gli studenti internazionali nel triennio 2018-20, e 20
ore di francese dal 202, costituisce un aspetto di positivo potenziamento delle opportunità di apprendimento da parte degli studenti del
corso.
 
Sebbene si tratti di iniziativa centralizzata a livello di Ateneo, il servizio di "libri in formato accessibile" costituisce un'iniziativa
significativamente positiva a favore degli studenti, e in particolar modo di quelli con bisogni speciali.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Non è resa evidente la pianificazione di percorsi strutturati espressamente dedicati a studenti e studentesse dotati di particolare
motivazione ai fini di un maggior livello di approfondimento, così come emerso anche durante il colloquio con i responsabili del Corso
di Studio.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Piano di Studio LM LACOM 2024-2025”  

Descrizione:Descrizione dell’elenco degli insegnamenti per anno.  

Dettagli:Tutto il  documento.  

File:[1] Piano di Studio LM LACOM 2024-2025.pdf

Titolo:[2] “RRC CdS LM LACOM 2021”   

Descrizione: Seminari tematici sugli strumenti digitali per l’analisi linguistica e la traduzione svolti dal 2019 al 2020.   

Dettagli: PdA 2.10, pagg. 15-16    

File:[2] RRC CdS LM LACOM 2021.pdf

Titolo:[3] “RRC CdS LM LACOM 2024”  

Descrizione: Seminari tematici sugli strumenti digitali per l’analisi linguistica e la traduzione svolti dal 2021 al 2023.   

Dettagli:PdA 2.3.2, pagg. 39-40   

File:[3] RRC CdS LM LACOM2024.pdf

Titolo:[4] “Verbale del Consiglio di CdS del 21/07/2023”   

Descrizione:Corso di formazione di didattica per neoassunti organizzato dal Gruppo di lavoro di Ateneo Faculty Development 

nei giorni 18 e 19 settembre 2023     

Dettagli:Odg. 13, pag. 5   

File:[4] Verbale del Consiglio di CdS del 21.07.2023.pdf

Titolo:[5] “Verbale del Consiglio di CdS del 04/10/2023”   

Descrizione: Partecipazione docenti neoassunti al corso di formazione organizzato dal Gruppo di Ateneo Faculty Development 

svolto il 18-19 settembre 2023   

Dettagli:Comunicazione 1.2., pag. 2   

File:[5] Verbale del Consiglio di CdS del 04.10.2023.pdf

Titolo:[6] “Verbale del Consiglio di CdS del 24/04/2024”   

Descrizione:Faculty Development: corsi di formazione rivolti ai docenti     

Dettagli:Odg. 16, pag. 8   

File:[6] Verbale del Consiglio di CdS del 24.04.2024.pdf
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● Titolo:[7] “Regolamento Didattico del CdS LM LACOM”     

Descrizione:‘Iscrizione a tempo parziale’   

Dettagli:Art. 4, pag. 3   

File:[7] Regolamento Didattico del CdS LM LACOM.pdf
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D.CDS.2.4) Internazionalizzazione della didattica
 
D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e
tirocinio all’estero.  
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica,
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con
Atenei stranieri.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.4.1   
 
La mobilità studentesca all’estero si è imposta come uno degli assi di forza del CdS, grazie al consolidato Programma Erasmus+ per
Studio. In particolare, il suddetto Programma offre alle studentesse/agli studenti l'opportunità di effettuare un periodo di studio (da 3 a
12 mesi) presso una delle Università partner in paesi UE o Extra UE con cui è stato sottoscritto un accordo di scambio. Le
studentesse/gli studenti del CdS possono seguire corsi, sostenere esami, svolgere attività preparatoria alla tesi e usufruire delle
strutture dell'Università ospitante, con il riconoscimento dei crediti relativamente alle attività svolte all'estero concordate prima della
partenza con i docenti responsabili degli scambi Erasmus. Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei periodi di mobilità presso Atenei
esteri si rifà al ‘Regolamento di Ateneo per il riconoscimento dei periodi di studio all’estero’ in merito ai programmi di mobilità europea
Erasmus, così come descritto nell’Art. 8, comma 1 del Regolamento Didattico del CdS. Tutte le suddette informazioni sono reperibili
sul sito del Dipartimento dedicato alla Internazionalizzazione https://www.dslc.unimore.it/it/internazionalizzazione.  
 
Il CdS mantiene complessivamente 56 accordi Erasmus+ UE ed extra UE, come illustrato nel Quadro B5 della SUA-CdS 2024-2025
([1], pagg. 20-23).   
 
La Commissione Internazionalizzazione del Dipartimento organizza periodicamente incontri informativi con gli/le studenti/esse dei
CdS del Dipartimento, in vista della pubblicazione del bando ERASMUS+ per Studio. La Presidente del CdS ne dà comunicazione in
occasione delle sedute del Consiglio [2]. Viene data inoltre ampia comunicazione dell’apertura dei relativi bandi anche attraverso gli
account ufficiali del Dipartimento e sul sito web del Dipartimento.  
 
Come osservato nella SMA 2023 ([3], pag. 5), nel triennio 2019-2021 la percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli/dalle
studenti/studentesse regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del corso (iC10) ha evidenziato un significativo
tasso di crescita dal 2020 – anno della pandemia da COVID-19 – al 2021, passando rispettivamente dal 3,1% al 13,6%, ritornando in
linea con gli anni pregressi (11,1% del 2019 e 12,3% del 2018). Questo aspetto mette in luce la grande partecipazione degli/delle
studenti/studentesse agli scambi internazionali, frutto delle numerose convenzioni stipulate dal CdS. Altrettanto positiva è la
percentuale di laureati/e che acquisiscono almeno 12 CFU all'estero entro la durata normale del corso (iC11), con un forte incremento
nell'ultimo biennio, passando dal 19% del 2021 al 42,4% del 2022.   
 
In merito della mobilità internazionale, è interessante fare notare che una studentessa del CdS iscritta al I anno nell’a.a. 2023-2024 è
stata selezionata nell’ambito del programma EU Careers Ambassadors come rappresentante dell’Università di Modena e Reggio
Emilia per partecipare a un corso di formazione a Bruxelles il 5-6/10/2024 allo scopo di svolgere il ruolo di Ambasciatrice delle carriere
europee per gli/le studenti/esse interessati/e a una carriera nell’UE [4].      
 
In considerazione delle elevate competenze linguistiche apprese durante il percorso biennale, si è registrato un ampio interesse
degli/delle studenti/esse a svolgere il proprio tirocinio all’estero nell’ambito del programma ERASMUS+ per Traineeship, sia presso
istituzioni accademiche sia presso realtà aziendali, garantendo ai/alle vincitori/trici una borsa di studio per svolgere un tirocinio di due
mesi, in caso di Long Mobility, e di minimo 5 giorni in caso di Short Mobility. Nello specifico, nel biennio 2021-2022 n. 49 tirocini sono
stati attivati grazie al Programma Erasmus+ per Traineeship, e nel triennio 2021-2023 n. 34 tirocini all’estero attivati al di fuori del
programma Erasmus.   
 
L e  i n f o r m a z i o n i  s u i  t i r o c i n i  a l l ’ e s t e r o  s o n o  d e s c r i t t e  s u l  s i t o  w e b  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e d i c a t o :    
https://www.dslc.unimore.it/it/internazionalizzazione/erasmus-traineeship-e-tirocinio-allestero. 
 
La Presidente del CdS in collaborazione con la Delegata per l’Internazionalizzazione del Dipartimento organizza periodicamente
incontri informativi e motivazionali con gli/e le studenti e studentesse del CdS, in vista della pubblicazione del bando ERASMUS+
Traineeship e ne dà comunicazione in occasione delle sedute del Consiglio di CdS [5]. 
 
Al fine di valutare l’esperienza dei/delle tirocinanti all’estero, a partire dall’a.a. 2023-2024 la Commissione per l’Internazionalizzazione
del Dipartimento, di concerto con la Commissione per l’Assicurazione della Qualità del Dipartimento e la Commissione Paritetica
Docenti-Studenti, ha messo a punto due diversi questionari di valutazione della mobilità Erasmus+ per Studio e della mobilità
Erasmus+ per Traineeship. I suddetti questionari vengono inviati alle studentesse/agli studenti del DSLC al termine della mobilità per
Studio dai referenti Erasmus e dalla Delegata per l’Internazionalizzazione in caso di mobilità per Traineeship. La compilazione del
questionario è propedeutica alle procedure di riconoscimento degli esami sostenuti o del tirocinio effettuato all’estero. 
 
 
 
D.CDS.2.4.2 
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Il CdS prevede due distinte programmazioni di accesso per studenti/esse stranieri/e:  
 

candidati/e europei/e ed extraeuropei/e regolarmente soggiornanti in Italia (non richiedenti visto), in possesso di un titolo di

studio conseguito all’estero (bando per n. 150 posti riservato anche per candidati/e italiani/e);

candidati/e extra UE residenti all’estero richiedenti visto (bando per n. 20 posti).
 

Nel triennio 2022-2024, gli/le studenti/esse internazionali immatricolati/e al CdS sono stati 18 (a.a. 2021-2022: 4 studentesse; nazioni
di provenienza: Azerbaijan, Romania, Russia, Ucraina; a.a. 2022-2023: n. 8 studenti/esse; nazioni di provenienza: Armenia, Ghana,
Kazakistan, Madagascar, Russia, Tunisia, USA; a.a. 2023-2024: n. 6 studentesse/e; nazioni di provenienza: Ghana, Iran, Marocco,
Polonia, Tunisia).   
 
La dimensione internazionale del Corso è stata realizzata non solo erogando gli insegnamenti di area economico-giuridica in lingua
inglese ma anche ospitando docenti stranieri/e a cui sono stati affidati corsi curriculari. Dal 2017 al 2023, il CdS ha ospitato 5 visiting
professor [6]:     
 

a.a. 2016-2017 Daniela Liliana Dinca (University of Craiova, Romania), ‘French language mediation and translation’, 54 ore;

a.a. 2017-2018 Francisco Osvanilson Dourado Veloso (Hong Kong Polytechnic University, China), ‘Professional

communication’, 54 ore;

a.a. 2017-2018 Evgeny V. Kazartsev (National Research University Higher School of Economics di St. Petersburg, Russia),

‘Russian language advanced course’, 54 ore;

a.a. 2018-2019 Naomi Susan Baron (American University Washington, D.C.), ‘Language and learning in a digital world’, 54 ore;

a.a. 2019-2020 e a.a. 2022-2023 Josef Schmied (University of Chemnitz, Germany), ‘Professional communication and digital

discourse’, 36 ore.
 

A partire dall’a.a. 2016/2017 a oggi l’insegnamento di ‘Advanced Chinese language’ e il relativo corso di lettorato sono stati tenuti da
docenti provenienti dalla Shaoxing University e dalla Lanting Academy of Calligraphy sulla base di una convenzione tra l’Università
cinese e il DSLC.  
 
Nel prossimo a.a. 2024-2025 l’insegnamento di ‘Advanced Chinese language’ sarà tenuto dalla Visiting Professor Danni Yu (Beijing
Foreign Studies University, China) che effettuerà una mobilità Full Term. Inoltre, il CdS ospiterà due visiting professor che terranno un
ciclo di seminari nell’ambito degli insegnamenti di area economica:  
 
Christoph Hauert, docente di matematica presso University of British Columbia (Vancouver, Canada) effettuerà una mobilità Short
Visit nel I semestre dell’a.a. 2024-2025 (fra ottobre e novembre) per svolgere n. 4 seminari per un totale di 12 ore nell’ambito
dell’insegnamento di ‘Introduction to International Economics’.  
 
Andrew Brian Trigg, docente di economia presso The Open University nel Regno Unito, effettuerà una mobilità Short Visit nel II
semestre dell’a.a. 2024-2025 (fra febbraio e maggio) per svolgere n. 4 seminari per un totale di 12 ore nell’ambito dell’insegnamento
di ‘Development economics and sustainability’ ([7], pag. 111).   
 
Un elenco dei visiting professor che erogano didattica nel CdS è reso pubblico sul sito del Dipartimento, nella pagina dedicata alla
‘Didattica erogata da visiting professors’ https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/didattica-erogata-da-visiting-professors.  
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS promuove la mobilità studentesca ricorrendo al programma Erasmus+, a tirocini all’estero, come si evince dagli indicatori di
internazionalizzazione che evidenziano un sistema di internazionalizzazione ben strutturato. Essendo un Corso internazionale, il CdS
ha garantito una presenza significativa di visiting professor a cui sono stati affidati corsi curriculari.  
 
 
 
Punti di forza: 
 

Il CdS promuove attivamente la mobilità studentesca all’estero sia a sostegno di periodi di studio sia di tirocinio.

Il carattere internazionale del CdS è realizzato non solo attraverso l’erogazione della didattica in lingua inglese ma ma anche

attraverso l’affidamento di corsi curriculari a docenti stranieri/e come visiting professor.
 

Aree di miglioramento: 
 

Riguardo a questo Punto di Attenzione, alla luce delle strategie e dell’impegno messo in campo dal Corso di Studio nel corso
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degli ultimi anni, nonché dei risultati raggiunti, non si intravedono, al momento, ulteriori aree di miglioramento.

 

Punti di Forza: 
 
Gli incontri informativi con gli studenti e le studentesse dei Corsi di Studio del Dipartimento, in vista della pubblicazione del bando
ERASMUS+, sono positivamente documentati sul sito dell'Ateneo, del Dipartimento e della SUA-CdS, evidenziando la ricchezza e la
buona struttura dell'offerta di mobilità.
 
Contribuiscono positivamente al potenziamento della dimensione internazionale del Corso di Studio anche i docenti stranieri incoming 
nel ruolo di Visiting Professor a cui sono affidati corsi curriculari. Tali azioni, che non implicano la mobilità degli studenti, arricchiscono
in ogni caso l’offerta internazionale del Corso di Studio (dal 2017 al 2023, il Corso di Studio ha potuto contare su n.5 visiting professor
il cui elenco è sul sito dipartimentale).
 
 
Aree di miglioramento: 
 
/
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025”   

Descrizione:Quadro B5 ‘Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti’   

Dettagli: Pagg. 20-23   

File:[1] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Quadro B5.pdf

Titolo:[2] “Verbale del Consiglio di CdS del 12/02/2024”  

Descrizione:Bando ERASMUS+ Mobilità per Studio A. A. 2024/2025 – UE e EXTRA UE    

Dettagli:Odg. 5, pagg. 2-3   

File:[2] Verbale del Consiglio di CdS del 12.02.2024.pdf

Titolo:[3] “SMA CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione:iC10 ‘Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata

normale del corso’; iC11 ‘Percentuale di laureati/e che acquisiscono almeno 12 CFU all'estero entro la durata normale del corso’

(Dati AlmaLaurea).    

Dettagli:Pag. 5   

File:[3] SMA CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[4] “Candidatura studentessa LM LACOM per partecipazione Programma EU Careers Ambassadors edizione 2024/2025”  

Descrizione:Candidatura studentessa LM LACOM per partecipazione al Programma EU Careers Ambassadors edizione

2024/2025 – Bruxelles 5-6 ottobre 2024    

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[4] Candidatura studentessa LM LACOM partecipazione Programma EU Careers Ambassadors edizione 2024-2025.pdf

Titolo:[5] “Verbali del Consiglio di CdS del 28/09/2022, 04/10/2023, 24/04/2024”  

Descrizione:Resoconto incontri con student* del II anno per presentazione bando “Erasmus for Traineeship”     

Dettagli:Verbale del 28/09/2022, Odg. 7, pagg. 8-9; verbale del 04/10/2023, Odg. 11, pag. 6; verbale del 24/04/2024, Odg. 8,

pag. 5     

File:[5] Verbali del Consiglio di CdS del 28.09.2022, 04.10.2023, 24.04.2024.pdf

Titolo:[6] “Raccolta dei verbali del Consiglio di Dipartimento SLC per delibere candidature visiting professor 2016-2022”   

Descrizione: Delibere del Consiglio di Dipartimento SLC in merito alle candidature di visiting professor 2016-2022.  

Dettagli:Verbale del 24/02/2016, Odg. 7, pagg. 38-39; verbale del 22/03/2017, Odg. 4.6, pagg. 53-54; verbale del 26/04/2017,

Odg. 4.4, pagg. 78; verbale del 21/03/2018, Odg. 7.4, pagg. 44-45; verbale del 10/04/2019, Odg. 5.4, pag. 64; verbale del

16/02/2022, Odg. 7.4, pagg. 41-42      

File:[6] Raccolta dei verbali del Consiglio di Dipartimento SLC per delibere candidature visiting professor 2017-2023 .pdf
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● Titolo:[7] “Verbale del Consiglio di Dipartimento SLC per delibera candidature visiting professor 2024-2025”  

Descrizione: Delibera del Consiglio di Dipartimento SLC in merito alla candidature di visiting professor 2024-2025.   

Dettagli:Verbale del 22/05/2024, Odg. 5.1, pag. 111  

File:[7] Verbale del Consiglio di Dipartimento SLC per delibera candidature visiting professor 2024-2025.pdf
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D.CDS.2.5) Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.5.1   
 
La pianificazione delle verifiche dell’apprendimento è definita rispettando il calendario didattico stabilito a livello dipartimentale,
comune a tutti i corsi di studio ad esso afferenti. Il calendario per l’a.a. X/X+1 (tre sessioni degli esami di profitto (invernale, estiva,
autunnale e due straordinarie a marzo e novembre per laureandi e fuori corso e cinque sessioni della prova finale) viene approvato
dal Consiglio di Dipartimento, sentito il parere dei rappresentanti degli studenti, di solito nella seduta del mese di gennaio dell’anno X-
1. Nel calendario sono specificate le settimane dedicate alle lezioni e agli esami e viene pubblicato sia sulla pagina web del
Dipartimento dedicata agli appelli d’esame https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica/appelli-desame sia nei
Quadri B2.b e B2.c nella SUA-CdS.   
 
Il CdS definisce lo svolgimento delle verifiche dell’apprendimento attraverso le informazioni riportate nelle schede di insegnamento di
ciascun/a docente nel campo ‘Verifica dell’apprendimento’.   
 
La Presidente del CdS presenta regolarmente i calendari delle sessioni di esami di profitto nei Consigli del CdS come punto all’Odg
[1], come confermato dalla relazione CPDS 2023 ([2], pag. 7).   
 
In merito al calendario delle date degli esami dei singoli insegnamenti, per evitare possibili sovrapposizioni nelle date, il Consiglio di
Dipartimento ha stabilito di dedicare una settimana precedente all’inizio di ogni sessione di esami allo svolgimento delle prove di
Livello di Competenza Linguistica (LCL). Le suddette date unitamente alle date degli esami dei singoli insegnamenti sono stabilite un
mese prima della sessione di riferimento e sono pubblicate on-line nella bacheca degli appelli d’esame dalla parte pubblica della
piat taforma ESSE3 https: / /www.esse3.unimore. i t /Guide/PaginaListaAppel l i .do?menu_opened_cod=menu_l ink-
navbox_didattica_Esami  
 
Per ogni attività formativa, coerentemente con il Regolamento Didattico del CdS ([3], pagg. 3-4), che specifica le possibili tipologie di
accertamento e il minimo numero di appelli nell’anno solare per ogni attività formativa, si prevede un minimo di sei appelli per anno
solare. All’interno di ciascuna sessione di esame, viene richiesto un distanziamento di almeno 15 giorni da una data di appello all’altra
per agevolare la pianificazione degli esami stessi da parte degli/delle studenti/studentesse. Il caricamento degli appelli d’esame
avviene a cura dei docenti titolari degli insegnamenti almeno 30 giorni prima della sessione di riferimento. Eventuali conflitti legati a
sovrapposizioni di appelli d’esame per materie dello stesso anno di Corso vengono gestite direttamente dal CdS, in genere su
segnalazione degli studenti/studentesse, di concerto tra la Presidente del CdS, la Coordinatrice didattica di supporto al CdS e i
docenti coinvolti. Questa attività è stata definita dal CdS nell’ambito dei processi di AQ nel proprio Sistema di Gestione, in accordo con
le Linee Guida predisposte dal PQA. Nello specifico, è prevista l’attività AQ4.5 ’ Definizione del calendario degli esami di profitto’ ([4],
pag. 16).   
 
Il Senato Accademico in data 11 luglio 2023 ha deliberato le nuove linee guida in merito agli appelli d’esame. Con finalità di
recepimento delle suddette linee guida di Ateneo, il Consiglio di DSLC nella seduta del 22 novembre 2023 ha deliberato quanto
segue, di cui si riporta una sintesi: 
 

utilizzare le funzioni (a) Assente e (b) Insufficiente rispettivamente per: (a) contrassegnare studentesse e studenti che, non

essendosi cancellati in tempo utile dalla lista di iscrizione né avendo fatto pervenire opportuna comunicazione per posta

elettronica al/alla docente, omettano di presentarsi all’appello; (b) contrassegnare studentesse e studenti che abbiano riportato

nella prova di esame una insufficienza grave; in entrambi i casi, al fine di inibirne l’iscrizione all’appello successivo;

utilizzare la funzione Ritirato in ESSE3 per studentesse e studenti che, essendo chiusi i termini di (dis)iscrizione all’esame,

abbiamo comunque comunicato per posta elettronica al/alla docente la propria assenza all’appello;

utilizzare la funzione Ritirato, oltre che per chi effettivamente si ritira a prova in corso, per studentesse e studenti che abbiamo

riportato nella prova di esame una insufficienza non grave e tale da consentire loro di ripresentarsi all’appello successivo.
 

Il Consiglio di Dipartimento fissa anche le date delle sedute di laurea per l’A.A. X/X+1, di solito nel mese di gennaio dell’anno X. Le
da te  vengono  pubb l i ca te  ne l l a  pag ina  web  de l  D ipa r t imen to  ded i ca ta  a l  ca lenda r i o  pe r  l au rea rs i  
https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica/calendario-laurearsi. Questa attività è definita nel Sistema di gestione
AQ del CdS come AQ4.6 ‘Definizione del calendario, organizzazione e svolgimento della prova finale e dell’attribuzione del voto finale
e conseguente proclamazione’ ([4], pag. 17).  
 
Il CdS monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento sulla base dei dati relativi al tasso di superamento degli esami, messi a
disposizione dal PQA il 30 settembre di ogni anno, che vengono discussi e approvati in Consiglio nel mese di ottobre e riportati nella
Sezione 5 della RAMAQ. Un’analisi recente risale al 18/10/2023 ([5], pagg. 3-4). Come si evince dalla suddetta analisi, i dati del
quadriennio 2019-2023 indicano un buon tasso medio di superamento degli esami nel 2019/2020 (rispettivamente 69% per il I anno e
89% per il II anno), seguito da una flessione nell’a.a. 2020/2021 sia al I anno (63%) che al II anno (77%) e una complessiva ripresa
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nell’a.a. 2021/22 al II anno (82%) e nel 2022-2023 al I anno (69%). Nello specifico nell’a.a. 2022-2023, nel I anno si registra un tasso
di superamento degli esami elevato compreso tra il 68% e il 96%, con un voto medio che va dal 25,6 al 29,8; nel II anno il tasso di
superamento è altrettanto positivo, compreso tra il 64% e l’88%, con una voto medio che va dal 27,4 al 29,1. Nel complesso gli unici
dati che mostrano un discostamento dai valori sopra riportati si riferiscono agli esami dei Livelli di Competenza Linguistica (LCL),
relativi alle lingue inglese, francese, spagnola, tedesca, con un tasso di superamento inferiore al 50%. In merito a questo valore, il
CdS riconosce che sia un dato critico da migliorare, come indicato sia nella RAMAQ sez. 5 sopra citata sia nel RRC 2024 ([6], pag.
48).  
 
Per rendere più efficace la suddetta azione di riesame, la Presidente del CdS insieme al Gruppo di gestione AQ si farà carico di
organizzare, nel corso di ogni semestre, un incontro con gli/le studenti/esse di ogni anno di corso per effettuare un monitoraggio
semestrale degli esami superati al fine di identificare le possibili cause degli esami che pongono delle difficoltà a essere superati.  
 
La Presidente del CdS effettua inoltre annualmente un monitoraggio degli esiti della prova finale, che riferisce al Consiglio di CdS in
sedute dedicate [7]. Anche questo monitoraggio viene effettuato annualmente tra settembre e ottobre, prendendo in esame gli
indicatori ANVUR utilizzati per la compilazione della SMA e discussi nei Consigli di CdS [8]. Come emerge dalle indagini di
AlmaLaurea sulle opinioni dei laureati (dati 2023 riferiti al 2022), i tempi di preparazione della tesi sono diminuiti (5 mesi) rispetto al
2021 (5,4 mesi) e ottima è la valutazione sulla supervisione della tesi (91%). La mancanza di criticità sulla prova finale trova conferma
nel fatto che né segnalazioni né lamentele sono state finora presentate dagli studenti e studentesse.  
 
In sintesi: 
 
Il CdS presta attenzione alla pianificazione del calendario degli esami di profitto dei singoli insegnamenti per una verifica
dell’apprendimento con un adeguato anticipo rispetto alle date di esame. Il CdS attua un sistematico monitoraggio dell’andamento
delle verifiche dell’apprendimento e degli esiti della prova finale.  
 
 
 
Punti di forza:  
 

Pianificazione delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale ben strutturata.

Sistematico monitoraggio degli esiti delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale in sede di Consiglio di CdS.
 

Aree di miglioramento:  
 

Il tasso di superamento delle prove relative ai Livelli di Competenza linguistica (LCL) è migliorabile.
 

 

Punti di Forza: 
 
Le modalità di gestione delle valutazioni intermedie e finali sono chiaramente illustrate agli studenti. La discussione e approvazione, in
Consiglio di Corso di Studio, dei dati relativi al tasso di superamento degli esami, sono messi a disposizione dal Presidio della Qualità
di Ateneo (PQA) il 30 settembre di ogni anno. Gli stessi sono riportati nella Sezione 5 della Rapporto Annuale di Monitoraggio AQ,
dove vengono inoltre elencate azioni correttive con tempistiche e responsabilità. Con particolare riferimento ai livelli di Competenza
Linguistica (LCL), relativi alle lingue inglese, francese, spagnola, tedesca, i dati estratti dal PQA hanno mostrato un tasso di
superamento degli esami inferiore al 50%, rispetto al quale è stata pianificata un'azione correttiva costituita da semplificazione
dell’esame e nomina di tecnici linguistici per l’elaborazione dell'esame a cui gli studenti e le studentesse possono rivolgersi per
ricevere riscontri sulla preparazione della prova o in caso di mancato superamento. L’azione correttiva, menzionata nel Rapporto di
Riesame 2024, pone, come tempo di realizzazione, 1 anno. Gli esiti saranno inoltre potenziati dagli incontri semestrali pianificati dalla
Presidente del Corso di Studio con gli studenti al fine di monitorare l’andamento delle prove e di identificare le eventuali cause delle
difficoltà riscontrate dagli studenti.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Intensificazione della pianificazione di azioni di miglioramento relative al tasso di superamento delle prove relative ai Livelli di
Competenza linguistica.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Verbali del Consiglio di CdS del triennio 2021-2013: 09/07/2021, 20/05/2022, 21/04/2023, 21/07/2023”  

Descrizione:Calendario appelli d’esame   

Dettagli:Verbale del 09/07/2021, Odg. 5, pagg. 2-3; verbale del 20/05/2022, Odg. 11, pag. 5; verbale del 21/04/2023, Odg. 14,

pag. 6; verbale del 21/07/2023, Odg. 8, pag. 4   
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File:[1] Verbali del Consiglio di CdS del triennio 2021-2013 09.07.2021, 20.05.2022, 21.04.2023, 21.07.2023.pdf

Titolo:[2] “Relazione CPDS 2023 del CdS LM LACOM”  

Descrizione: Organizzazione e monitoraggio dell’erogazione della didattica del CdS  Sez. 3.2.4, pag. 7   

Dettagli:Sez. 3.2.4, pag. 7   

File:[2] Relazione CPDS 2023 LM LACOM.pdf

Titolo:[3] “Regolamento Didattico del CdS LM LACOM”   

Descrizione:‘Esami e verifiche del profitto’    

Dettagli:Art. 5, pagg. 3-4   

File:[3] Regolamento didattico CdS LM LACOM.pdf

Titolo:[4] “Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM”   

Descrizione:AQ4.5 ‘Definizione del calendario degli esami di profitto’; AQ4.6 ‘Definizione del calendario, organizzazione e

svolgimento della prova finale e dell’attribuzione del voto finale e conseguente proclamazione’    

Dettagli: Pagg. 16-17   

File:[4] Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM agg. 18 ottobre 2023.pdf

Titolo:[5] “RAMAQ CdS LM LACOM 2023 Sez. 5 e verbale del Consiglio di CdS del 18/10/2023”  

Descrizione:Sez. 5 ‘Analisi dei tassi di superamento degli esami e degli esiti della prova finale’   

Dettagli:Sez. 5, pagg. 3-4; verbale del 18/10/2023, Odg. 3, pagg. 2-3     

File:[5] RAMAQ CdS LM LACOM 2023 Sez. 5 e verbale del Consiglio di CdS del 18.10.2023.pdf

Titolo:[6] “RRC CdS LM LACOM 2024”  

Descrizione:Obiettivo di miglioramento 1, D.CDS.2/2.5/RRC-2024 ‘Migliorare il tasso di superamento delle prove relative ai

Livelli di competenza linguistica (LCL)’    

Dettagli:Pagg. 49-50   

File:[6] RRC CdS LM LACOM 2024.pdf

Titolo:[7] “Verbali del CdS del 04/11/2021, 28/09/2022, 21/04/2023, 04/10/2023, 24/04/2024”  

Descrizione: Monitoraggio carriere studenti/studentesse    

Dettagli:Verbale del 04/11/2021, Odg. 4, pagg. 2-3; verbale del 28/09/2022, Odg. 13, pagg. 11-12; verbale del 21/04/1023, Odg.

12, pag. 5; verbale del 04/10/2023, Odg. 9, pag. 5; verbale del 24/04/2024, Odg. 9, pag. 6     

File:[7] Verbali del CdS del 04.11.2021, 28.09.2022, 21.04.2023, 04.10.2023, 24.04.2024.pdf

Titolo:[8] “Verbali del CdS del 01/10/2021, 28/09/2022, 04/10/2023”  

Descrizione: Discussione SMA 2021, 2022, 2023   

Dettagli: Verbale del 01/10/2021, Odg. 11, pag. 6; verbale del 28/09/2022, Odg. 5, pag. 8; verbale del 04/10/2023, Odg. 6, pag.

5   

File:[8] Verbali del CdS del 01.10.2021, 28.09.2022, 04.10.2023.pdf
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D.CDS.2.6) Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
 
D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.  
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a
sostituire il rapporto in presenza.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.2.6.1  
 
Non si applica a questo CdS. 
 
D.CDS.2.6.2 
 
Non si applica a questo CdS.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Non applicabile 
 
 
 

37/54



D.CDS.3) La gestione delle risorse nel CdS
  
D.CDS.3.1) Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor
 
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando
l'applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica,
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.1.1    
 
In merito all’adeguatezza per numerosità e qualificazione dei docenti del CdS, attualmente 10 su 11 docenti di riferimento sono di
ruolo e appartenenti a SSD caratterizzanti, 9 docenti su 11 appartengono ai ruoli PO e PA come indicato nella SUA-CdS 2024-2025
([1], pagg. 1-2). Inoltre, eccetto quattro docenti a contratto e quattro RTDb, tutti i/le docenti che attualmente hanno la docenza sul CdS
sono a tempo indeterminato, dello stesso SSD dell’insegnamento erogato, e afferenti al DSLC. Come emerge dai più recenti dati
ANVUR 2023 indicati nella SMA 2023 ([2], pag. 4), il valore percentuale dei/delle docenti di ruolo che appartengono a settori
scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti (iC08) raggiunge il 100% per il CdS (anno di riferimento 2022), risultando nettamente
superiore sia alla media dell’area geografica (94,5%) sia a quella nazionale (78,9%). Si tratta di un dato importante del CdS, che può
contare su personale docente strutturato in grado di garantire continuità nella didattica. Questa caratteristica contribuisce certamente
a sostenere l’attrattività del CdS sia su scala regionale che nazionale. Dai dati della SMA 2023 ([2], pag. 7), risulta anche che la
percentuale di ore erogate da docenti assunti a tempo indeterminato, considerando anche l'apporto dei ricercatori di tipo B (iC19BIS)
è pari a 63,7% superiore a quella nazionale (59,1%). Tutto ciò favorisce un'adeguata organizzazione della didattica e una presenza
costante all’interno delle strutture dipartimentali a cui il CdS afferisce. È auspicabile che la suddetta percentuale possa ancora
migliorare a seguito delle nuove assunzioni di docenti nel 2023. Il numero programmato introdotto nell’a.a. 2019-2020 ha portato a un
costante miglioramento del rapporto studenti/esse regolari/docenti (iC05), che ha raggiunto un valore medio di 13,7 nel quadriennio
2019-2022 contro 24,4 del 2018, 38,9 nel 2017, 34,5 nel 2016 ([2], pag. 4).  
 
Se si fa riferimento all’analisi dei questionari di rilevazione delle opinioni degli studenti (OPIS) emergono giudizi soddisfacenti sulle
attività didattiche svolte dai/dalle docenti, con un valore percentuale medio dei cinque indicatori della docenza nel triennio 2021-2023
pari a 85,7% ([3], pagg. 9-12). I suddetti indicatori sono: d05 (gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività
didattiche sono rispettati); d06 (il docente stimola/motiva l’interesse verso la disciplina); d07 (il docente espone gli argomenti in modo
chiaro); d08 (attività didattiche integrative sono utili all'apprendimento della materia); d09 (coerenza tra descrizione dei contenuti
dell'insegnamento con quanto dichiarato sul sito web e l'effettivo svolgimento); d10 (reperibilità del docente per chiarimenti e
spiegazioni).    
 
Sebbene le analisi sulla qualità della ricerca dei/delle docenti siano condotte complessivamente a livello dipartimentale, si ritiene
importante sottolineare che dal dato della SMA 2023 il valore della qualità della ricerca dei/delle docenti del CdS (iC09) mostra negli
ultimi tre anni un trend crescente passando dal 0,9 del 2019 a 1 nel 2020 per raggiungere 1,1 nel 2021 ([2], pagg. 4-5). 
 
 
 
D.CDS.3.1.2 
 
Sono stati individuati otto docenti tutor, indicati alla pagina ‘Tutorato’ https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato del sito
dipartimentale e nella SUA-CdS 2024-2025 ([1], pag. 2). Il numero dei tutor è adeguato alla numerosità degli studenti iscritti al CdS. I
docenti tutor sono docenti di ruolo afferenti al DSLC, ciò garantisce che per formazione, qualificazione e tipologia di attività, sono
adeguati a sostenere le esigenze di contenuto didattico e le esigenze di tipo organizzativo che possono manifestarsi. I docenti tutor
agiscono in sinergia con la Presidente del CdS e più in generale con i docenti del CdS. Si rendono disponibili per supportare gli/le
studenti/esse durante il loro percorso. È inoltre presente uno studente tutor d’aula che è un punto di riferimento per i/le colleghi/e di
corso; il suo ruolo è quello di facilitare le comunicazioni fra studenti e docenti, di svolgere assistenza in aula e fornire supporto allo
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studio e al metodo di studio. È attivo anche un servizio di Welcome e tutorial desk rivolto agli studenti/studentesse internazionali, a cui
sono stati assegnati due studenti nel 2023-2024. I contatti dei docenti tutor, dello studente come tutor d’aula e del servizio di Welcome
e tu tor ia l  desk r ivo l to  ag l i  s tudent i /s tudentesse in ternaz iona l i ,  sono d ispon ib i l i  a l la  pag ina ‘Tutora to ’  
https://www.dslc.unimore.it/it/servizi/tutorato. 
 
 
 
D.CDS.3.1.3 
 
Si ritiene che i/le docenti siano altamente adeguati/e per qualificazione e contenuti scientifici apportati alle esigenze del CdS. Le
competenze scientifiche dei/delle singoli/e docenti, come verificabile dai CV accessibili dalla pagina docente raggiungibile dalla
sezione ‘Personale del Dipartimento’ del sito di Dipartimento https://www.dslc.unimore.it/it/dipartimento/personale-del-dipartimento,
che rimanda alla rubrica di UniMoRe https://personale.unimore.it/rubrica/dettaglio/, trovano piena corrispondenza con le discipline
trattate nei singoli insegnamenti. Questo è anche comprovato dalle attività scientifiche che i/le docenti del CdS organizzano in
Dipartimento per incentivare la partecipazione di studenti/esse. Nel triennio 2021-2023 sono stati organizzati:
 

seminari del progetto dipartimentale sulla ‘Comunicazione Digitale’ (Progetto Dipartimento di Eccellenza 2018-2022 ‘Per un polo

di ricerca interdisciplinare sulla comunicazione digitale’);

seminari organizzati nell’ambito del Dottorato di ricerca in ‘Scienze Umanistiche’ che ha sede presso il Dipartimento;

seminari finanziati dal Dipartimento;

la Giornata delle Lingue.
 

 Queste iniziative hanno consentito di ideare percorsi formativi che gli/le studenti/esse del CdS possono scegliere in autonomia nella
forma di attività strutturate, compiendo così percorsi di approfondimento (con attribuzione di crediti), seguiti da un/una docente, che
valuta i risultati conseguiti [5].      
 
 
 
D.CDS.3.1.4 
 
Non si applica a questo CdS. 
 
 
 
D.CDS.3.1.5 
 
Il CdS aderisce alle iniziative di Ateneo relative a formazione e aggiornamento scientifico, metodologico-didattico a supporto della
qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative. Nella primavera/estate 2020, viste le esigenze di didattica a
distanza, l’Ateneo ha adottato lo strumento Teams, integrato con Moodle, per lo svolgimento della didattica, dismettendo il precedente
portale didattico Dolly. I docenti del CdS hanno partecipato ai numerosi incontri formativi e tuttora utilizzano Teams e Moodle come
strumenti di supporto.   
 
Finora il CdS non ha organizzato iniziative di aggiornamento metodologico-didattico. Nel 2022 alcuni docenti del CdS hanno però
partecipato a una formazione per la didattica avanzata in ambito traduttivo (corso TRADOS), organizzata dal DSLC nell’ambito del
Progetto Dipartimento di Eccellenza [6]. Il CdS e il Dipartimento sono comunque attivi nell’organizzazione di seminari e iniziative
scientifiche rivolte a docenti e studenti/esse ([4 sopra citato]).    
 
Al livello di Ateneo, con il Piano Strategico 2020-2025, è stato avviato il progetto Faculty Development che prevede corsi per docenti
neoassunti, seminari e workshop per sostenere i/le docenti nei loro molteplici ruoli e coinvolgerli all'apprendimento di metodologie
didattiche. Le attività previste, puntualmente comunicate dall’Ateneo a tutti/e i/le docenti via mail e pubblicate nella pagina web del
progetto https://facultydevelopment.unimore.it/, sono anche pubblicizzate dalla Presidente del CdS durante i Consigli di CdS [7].  
 
Tutti i docenti e ricercatori assunti nel 2023, che erogano attualmente didattica sul CdS, hanno partecipato al corso di formazione
didattica per neoassunti organizzato dall’Ateneo nell’ambito del Progetto Faculty Development il 18 e 19 settembre 2023 ([8], pag. 2).  
 
In sintesi: 
 
I docenti e tutor del CdS sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche del CdS. Il CdS valorizza il
legame tra le competenze scientifiche dei/delle docenti e la qualità della didattica erogata, come si evince dai CV dei/delle docenti
titolari di insegnamento e le opinioni degli studenti/studentesse. Il CdS incentiva la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di
formazione e aggiornamento promosse dall’Ateneo.   
 
 
 
Punti di forza: 
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Numerosità e qualificazione dei docenti del CdS adeguata: 10 su 11 docenti di riferimento sono di ruolo e appartenenti a SSD

caratterizzanti.

9 docenti su 11 appartengono ai ruoli di PO o PA. Tutti i/le docenti del CdS (eccetto quattro docenti a contratto e quattro RTDb)

sono a tempo indeterminato, dello stesso SSD dell’insegnamento erogato e afferenti al DSLC.

Numerosità e qualificazione dei docenti-tutor del CdS adeguata: 8 docenti-tutor.

Partecipazione dei docenti del CdS neoassunti alle iniziative di formazione promosse dall’Ateneo per affinare le competenze

sulle metodologie didattiche.
 

Aree di miglioramento:  
 

Organizzazione di iniziative di formazione metodologico-didattica specifiche da parte del CdS.

Monitoraggio più sistematico della partecipazione di docenti a iniziative di formazione e aggiornamento scientifico, metodologico

e delle competenze didattiche organizzate dall’Ateneo.
 

 

Punti di Forza: 
 
Si osserva una positiva qualificazione del personale docente/ricercatore attestato dal trend crescente della qualità della ricerca
(indicatore iC09), così come riportato e commentato nella Scheda di Monitoraggio Annuale, anno 2023.
 
Rispetto alle esigenze didattiche del Corso di Studio i tutor sono adeguati per formazione, qualificazione e tipologia di attività offerte.
La formazione è garantita dalla selezione stessa dei tutores, in parte docenti del Corso di Studio, cui si aggiunge uno studente tutor
d’aula e un servizio di Welcome e tutorial desk. Il tutorato è ampiamente pubblicizzato sul sito web dipartimentale, dove sono elencate
anche le funzioni del tutores.
 
Nel complesso l’affidamento degli insegnamenti valorizza il legame tra obiettivi formativi degli insegnamenti e competenze dei docenti.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Nel Corso di Studio non è prevista in atto la valutazione del livello C1 di lingua inglese per i docenti di riferimento, in aderenza a
quanto disciplinato dal DM 2711/2021 per i corsi erogati in lingua inglese, così come anche verificato durante la visita a distanza,
 
Le iniziative di formazione e aggiornamento scientifico e metodologico e delle competenze didattiche sono organizzate a livello
centrale, mentre manca la promozione di iniziative di aggiornamento scientifico strutturate a livello di Corso di Studio. 
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
In base al DM 2711/2021 i docenti di riferimento dei corsi erogati in lingua inglese devono possedere adeguate competenze
linguistiche di livello almeno C1.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:[1] “SUA-CdS LM LACOM 2024-2025”  

Descrizione:‘Referenti e strutture’    

Dettagli:Pagg. 1-2   

File:[1] SUA-CdS LM LACOM 2024-2025_Referenti e strutture.pdf

Titolo:[2] “SMA CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione: iC05 ‘Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato,

ricercatori di tipo a e tipo b); iC08 ‘Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di

base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento’; iC09 ‘Valori dell'indicatore di Qualità

della ricerca dei docenti per le lauree magistrali (QRDLM) (valore di riferimento: 0,8)’; iC19BIS ‘Ore di docenza erogata da

docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza’.  

Dettagli:iC05, pag. 4; iC08, pag. 4; iC09, pagg. 4-5; iC19BIS, pag. 7   
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File:[2] SMA CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[3] “RAMAQ CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione: ‘Rilevazione dell’opinione degli studenti’ (OPIS)    

Dettagli:Sez. 2, pagg. 9-12   

File:[3] RAMAQ CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[4] “Giornata delle Lingue - Seminari e Summer School Dottorato triennio 2021-2023”  

Descrizione:Programmi Giornata delle Lingue - Seminari e Summer School Dottorato organizzati da docenti del CdS LM

LACOM nel triennio 2021-2023.   

Dettagli:Tutto il documento .  

File:[4] Giornata delle lingue - Seminari e Summer School Dottorato triennio 2021-2023.pdf

Titolo:[5] “Verbali del Consiglio di CdS del 01/10/2021 e 28/09/2022”  

Descrizione:Riconoscimento crediti per attività seminariale/convegnistica organizzata dai docenti del CdS.   

Dettagli:Verbale del 01/10/2021, Odg. 13, pag. 8; verbale del 28/09/2022, Odg. 12, pag. 11  

File:[5] Verbali del Consiglio di CdS del 01.10.2021, 28.09.2022.pdf

Titolo:[6] “Corso TRADOS per docenti DSLC 30-31 maggio 2022”  

Descrizione:Corso TRADOS (didattica avanzata in ambito traduttivo) della durata di 10 ore per docenti del DSLC svolto il 30

maggio (pomeriggio) e 31 maggio (mattino) 2022    

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[6] Corso Trados 30 e 31 maggio 2022.pdf

Titolo:[7] “Verbali del Consiglio di CdS del 21/04/2023, 21/07/2023, 12/02/2024, 24/04/2024”   

Descrizione:  Faculty Development: attività di formazione per i/le docenti    

Dettagli:Verbale del 21/04/2023, Odg. 16, pag. 6; verbale del 21/07/2023, Odg. 13, pagg. 5-6; verbale del 12/02/2024, Odg. 14,

pag. 11; verbale del 24/04/2024, Odg. 16, pag. 8   

File:[7] Verbali del Consiglio di CdS del 21.04.2023, 21.07.2023, 12.02.2024, 24.04.2024 .pdf

Titolo:[8] “Verbale del Consiglio di CdS del 04/10/2023”   

Descrizione:Partecipazione docenti neoassunti al corso di formazione organizzato dal Gruppo di Ateneo Faculty Development 

svolto il 18-19 settembre 2023.   

Dettagli:Comunicazione 1.2., pag. 2   

File:[8] Verbale del Consiglio di CdS del 04.10.2023.pdf
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D.CDS.3.2) Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica
 
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle
attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.3.2.1   
 
Il CdS si avvale delle strutture, attrezzature, risorse messe a disposizione dal DSLC che ha sede presso il Comparto di Sant’Eufemia.
Queste sono condivise con gli altri CdS afferenti al Dipartimento.   
 
Aule didattiche e sale studio, laboratori informatici, studi dei/delle docenti, uffici amministrativi e tecnico-informatici sono ubicati nel
suddetto Comparto. Attualmente il Dipartimento usufruisce di due aule in una struttura esterna non universitaria.   
 
Aule e laboratori informatici (questi ultimi di recente ristrutturazione a seguito dell’utilizzo dei fondi resi disponibili dal Progetto
Dipartimento di Eccellenza 2018-2022) sono di capienza adeguata e offrono agli/alle studenti/esse del CdS le attrezzature e risorse
necessarie per lo svolgimento della didattica. Le aule sono complessivamente 20 per un totale di 852 posti e ciascuna è dotata di un
pc e video proiettore e relativo schermo, collegamenti Internet wireless e cablati per consentire lo svolgimento delle attività con
possibilità di collegamento da remoto. Le due aule esterne offrono 250 posti. I laboratori informatici sono 5 e offrono 249 postazioni.
Sono presenti 5 sale studio. L’occupazione degli spazi è indicata tramite orari definiti e disponibili in consultazione agli/alle
studenti/studentesse e ai/alle docenti sul sito Unimore https://www.aule.unimore.it/index.php?_lang=it.  
 
Sulla base delle OPIS, per gli anni 2021/2022 e 2022/2023, si è registrato un 85,8% di giudizi favorevoli a conferma dell’adeguatezza
delle strutture di sostegno alla didattica (domanda D12). Per quanto riguarda la domanda D13 (I locali e le attrezzature per le attività
integrative sono adeguati), negli stessi anni si è registrato un 88,5% di giudizi positivi [1]. Sebbene i suddetti indicatori siano
soddisfacenti, i lavori di ristrutturazione attualmente in corso, potranno portare all’acquisizione di ulteriori spazi e attrezzature,
incrementando l’efficacia del sostegno alle attività del CdS.  
 
Anche i dati più recenti di AlmaLaurea 2023 sulle opinioni dei laureati in merito alle aule dedicate alla didattica [2] mostrano una
valutazione molto soddisfacente (T.14 95%). Lo stesso vale per l’indice di gradimento delle postazioni informatiche (T.15a) che sono
state considerate adeguate dal 92% dei/delle laureati/e. Anche le attrezzature per altre attività didattiche (laboratori, attività pratiche)
risultano decisamente adeguate (T.15b 96%). Gli spazi per lo studio individuale (T.16) risultano adeguati dal 61% mentre il 39% li
considera inadeguati. Il 28% afferma di non averli utilizzati sebbene presenti. I/le laureati/e valutano positivamente i servizi di
biblioteca come supporto allo studio (T.17 96%). Quest’ultimo valore è migliorato di 9 punti percentuali rispetto al 2021.  
 
Gli/le studenti/esse del CdS si avvalgono del supporto del Centro Linguistico di Ateneo per le attività didattiche dei Collaboratori ed
Esperti Linguistici e della Biblioteca Umanistica, ubicati nel Comparto di Sant’Eufemia. Usufruiscono anche di tutti i servizi online del
Sistema Bibliotecario di Ateneo. 
 
 
 
D.CDS.3.2.2 
 
Presso il Dipartimento è presente la segreteria didattica (quattro unità di personale) che: assolve a tutti i compiti di gestione
organizzativa dell’offerta formativa; fornisce supporto organizzativo ai/alle docenti; fornisce puntuali informazioni agli/alle studenti/esse
in merito alle attività formative previste e alle modalità e tempi dell’attività didattica; si interfaccia con la segreteria studenti.  
 
Il personale tecnico-informatico di Dipartimento si occupa della gestione di aule e laboratori per garantirne funzionamento e
manutenzione, della gestione del sito web di Dipartimento e della gestione dei diversi portali di supporto alla didattica (Moodle e
Teams) in collaborazione con i Servizi Informatici di Ateneo (SIA).  
 
Le attività del PTA e le figure coinvolte sono esplicitate sul sito dipartimentale alla pagina dedicata allo Staff, servizi alla didattica 
https://www.dslc.unimore.it/it/sede-e-staff.  
 
Sostegno efficace alle attività del CdS è garantito anche dai servizi centralizzati messi a disposizione dall’Ateneo. In particolare, i
servizi offerti dagli Uffici ordinamenti didattici, orientamento allo studio e tutorato, Career day e placement.   
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Si ritiene pertanto che il PTA e il personale tecnico-informatico del Dipartimento e i servizi di supporto alla didattica messi a
disposizione da Dipartimento e Ateneo assicurino un sostegno efficace alle attività del CdS. 
 
 
 
D.CDS.3.2.3 
 
Il lavoro del PTA consta di: 1) attività ordinarie; 2) obiettivi individuali.  
 
Le prime, specificate sul sito dipartimentale https://www.dslc.unimore.it/it/sede-e-staff, non devono essere programmate ma seguono
l'articolazione in "macro-tipologie di attività ordinarie". Gli obiettivi individuali, invece, ai sensi del Sistema di Misurazione e Valutazione
di Ateneo derivano da una pianificazione "a cascata" che, partendo dalle missioni istituzionali del Dipartimento (inclusa la didattica),
definiscono il supporto richiesto alla componente tecnico amministrativa per la realizzazione degli obiettivi strategici di Dipartimento. In
particolare, si parla di: 
 
1) obiettivi strategici di Dipartimento (--> piani biennali/triennali di Dipartimento);  
 
2) obiettivi operativi di Dipartimento (--> schede obiettivi annuali di Dipartimento, inserite nel Piano della Performance);  
 
3) obiettivi operativi individuali (--> schede obiettivi individuali del PTA, non pubblicate ma archiviate nella piattaforma online dei SIA
(Sistemi Informatici Applicativi).  
 
Gli obiettivi individuali del PTA, assegnati solo dopo l'adozione da parte degli organi di struttura del Piano strategico di Dipartimento e
degli obiettivi operativi annuali di struttura, includono azioni mirate a supportare le missioni istituzionali del DSLC (tra cui la didattica)
oltre che alle necessità di funzionamento. Il meccanismo di "derivazione a cascata" garantisce la coerenza con le esigenze legate
all'Offerta formativa del CdS.  
 
Nel Consiglio di DSLC del 20/03/2024, il Direttore ha informato di una riorganizzazione delle attività amministrativo-gestionali in capo
al PTA del DSLC, definita a seguito dell’incontro del Delegato al personale del Dipartimento con il PTA ([3], pag. 60).   
 
 
 
D.CDS.3.2.4 
 
La promozione della partecipazione del PTA ad attività di formazione/aggiornamento viene svolta a livello dipartimentale. Il Direttore di
Dipartimento concorda le attività per garantire una partecipazione attiva del personale ai corsi promossi dall’Ufficio Formazione di
Ateneo. Il Piano Triennale di Dipartimento 2023-2025 ([4], pag. 33) ha tenuto conto anche delle esigenze di aggiornamento del PTA a
disposizione dei CdS nella definizione delle azioni e aderito all’azione di Ateneo relativa alla partecipazione attiva del PTA al progetto
formativo predisposto dall’Ateneo (sia in presenza che a distanza).  
 
A partire dal 2023, in occasione delle sedute del Consiglio di CdS, la Presidente di CdS ha inserito un punto all’Odg dedicato a un
monitoraggio delle attività di formazione e aggiornamento svolte dal PTA di supporto alla didattica del CdS [5]. 
 
 
 
D.CDS.3.2.5 
 
Attualmente agli/alle studenti/esse vengono offerti tutti i servizi a supporto della loro carriera accademica in forma integrata. Gli uffici
dipartimentali con i quali gli/le studenti/esse si interfacciano principalmente (segreteria didattica, ufficio tirocini, ufficio per
l’internazionalizzazione) hanno orari definiti e indicati agli/alle studenti/esse tramite la sezione ‘Sede e staff - Servizi per la didattica’
sul sito di Dipartimento: https://www.dslc.unimore.it/it/sede-e-staff. I suddetti uffici comunicano con gli/le studenti/esse tramite vari
canali: ricevimento, messaggi di risposta delle e-mail inviate agli indirizzi dei servizi amministrativi.   
 
Nella pagina web del Dipartimento dedicata a ‘Sede’, è messa in evidenza la sezione ‘Aule, laboratori e spazi studenti’ 
https://www.dslc.unimore.it/it/sede-e-staff. L’orario delle lezioni e appelli d’esame sono consultabili alla pagina web del Dipartimento
dedicata all’organizzazione didattica https://www.dslc.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica. 
 
Costituisce parziale valutazione dell’adeguatezza dei servizi di supporto alla didattica l’Indagine AlmaLaurea sulle opinioni dei laureati
riportata nel Quadro B7 della SUA-CdS 2024-2025 ([6], pagg. 24-25) e discussa collegialmente in un Consiglio di CdS [7].  
 
A livello di Ateneo, a partire dal 2022 UniMoRe, insieme a numerosi altri Atenei, partecipa al progetto Good Practice, promosso e
coordinato dal Politecnico di Milano con l’obiettivo di attuare un’indagine sistematica per verificare la qualità percepita dei servizi offerti
al personale e agli studenti/esse degli Atenei. I risultati della prima rilevazioni sono pubblicati sul sito del PQA. Non si hanno risultati
suddivisi per CdS, ma focalizzati sui singoli dipartimenti [8]. 
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS si avvale di adeguate strutture, attrezzature, risorse messe a disposizione dal Dipartimento di SLC. Sostiene e monitora
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l’attività di formazione del PTA a supporto del CdS, seppur non promosse da quest’ultimo ma dall’Ateneo. 
 
 
 
Punti di forza: 
 

Strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica risultano adeguate.

Il PTA e i servizi di supporto alla didattica, messi a disposizione del CdS, assicurano un ottimo sostegno alle attività del CdS,

supportato anche da una efficace programmazione del lavoro.
 

Aree di miglioramento: 
 

Riguardo a questo Punto di Attenzione, alla luce delle strategie e dell’impegno messo in campo dal Corso di Studio nel corso

degli ultimi anni, nonché dei risultati raggiunti, non si intravedono, al momento, ulteriori aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
Le Opinioni degli Studenti (OPIS) registrano giudizi complessivamente favorevoli rispetto agli spazi; il Progetto di Eccellenza 2018-22
ha consentito inoltre la ristrutturazione di aule e laboratori informatici affinché le strutture e le attrezzature a disposizione per la
didattica siano adeguate. 
 
Il Corso di Studio beneficia di una dotazione di personale tecnico-amministrativo dedicato e di servizi di supporto strutturati che
assicurano un sostegno efficace alle attività formative e organizzative. Il personale assegnato contribuisce in modo significativo al
buon funzionamento del Corso di Studio, facilitando la gestione amministrativa, l’interazione con gli stakeholder istituzionali (Ministero,
ANVUR, Regione, altri Atenei) e il coordinamento delle attività didattiche. Questo livello di supporto garantisce un ambiente formativo
ben organizzato, capace di rispondere alle esigenze degli studenti e agli obiettivi istituzionali.
 
Il Corso di Studio si avvale di una programmazione chiara e strutturata del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, con
responsabilità e obiettivi definiti a supporto delle attività formative. Questa organizzazione garantisce una gestione efficiente delle
risorse, migliorando il coordinamento delle attività didattiche, l’assistenza agli studenti e la qualità complessiva dei servizi offerti. Tale
programmazione assicura anche che ogni membro del personale conosca il proprio ruolo e il proprio contributo al raggiungimento
degli obiettivi formativi del Corso di Studio.
 
Nelle sedute del Consiglio di Corso di Studio un punto all’Ordine del Giorno è dedicato alle attività di formazione e aggiornamento
svolte dal personale tecnico-amministrativo di supporto alla didattica del Corso di Studio attraverso cui la partecipazione del personale
tecnico-amministrativo viene positivamente sostenuta e monitorata.
 
I servizi per la didattica sono di facile fruibilità da parte degli utenti (studenti e docenti) e opportunamente pubblicizzati nonché
verificati dall'Ateneo attraverso il progetto Good Practice. 
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Gli studenti lamentano alcune carenze, in particolare - come emerso nel corso della visita a distanza - per la difficoltà, in alcuni luoghi,
di prendere appunti per la mancanza di supporti adeguati per i dispositivi elettronici e di un numero adeguato di prese elettriche per
ricaricarli.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “OPIS 2022-2023”  

Descrizione: Indicatori D12 (Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate (si vede, si sente, si trova posto?),  D13 (I locali

e le attrezzature per le attività integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, ecc.) sono adeguati?)    

Dettagli: Indicatori D12 e D13   

File:[1] OPIS 2022-2023.pdf

Titolo:[2] “Dati AlmaLaurea 2023 del CdS LM LACOM – Opinioni laureati”  

Descrizione:Opinioni dei laureati in LM LACOM su: aule (T14); gradimento delle postazioni informatiche (T15a) e attrezzature

per altre attività didattiche (laboratori, attività pratiche) (T.15b); spazi per lo studio individuale (T.16);  servizi di biblioteca come

supporto allo studio (T.17)    
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Dettagli: Pagg. 10-14   

File:[2] Dati AlmaLaurea 2023 del CdS LM LACOM – Opinioni laureati.pdf

Titolo:[3] “Verbale del Consiglio di Dipartimento SLC del 20/03/2024”  

Descrizione:Riorganizzazione delle attività amministrativo-gestionali in capo al PTA del DSLC     

Dettagli:Comunicazione K, pag. 60   

File:[3] Verbale del Consiglio di Dipartimento SLC del 20.03.2024.pdf

Titolo:[4] “Piano Triennale del Dipartimento SLC 2023-2025”   

Descrizione:Aggiornamento del PTA a disposizione dei CdS nella definizione delle azioni e adesione all’azione di Ateneo

relativa alla partecipazione attiva del PTA al progetto formativo predisposto dall’Ateneo (sia in presenza che a distanza)    

Dettagli:Pag. 33  

File:[4] Piano Triennale 2023-2025 del Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali.pdf

Titolo:[5] “Verbali Consiglio del CdS del 21/04/2023, 12/02/2024, 30/05/2024”  

Descrizione:Formazione PTA di supporto al CdS    

Dettagli:Verbale del 21/04/2023, Odg. 17, pag. 6; verbale del 12/02/2024, Odg. 15, pagg. 11-12; verbale del 30/05/2024, Odg.

11, pag. 6   

File:[5] Verbali Consiglio del CdS del 21.04.2023, 12.02.2024, 30.05.2024.pdf

Titolo:[6] “SUA-CdS 2024-2025”  

Descrizione: Quadro B7 ‘Opinione dei laureati’    

Dettagli:Pagg. 24-25   

File:[6] SUA-CdS 2024-2025_Quadro B7.pdf

Titolo:[7] “Verbale del Consiglio di CdS del 21/07/2023 ”  

Descrizione:Discussione Quadro B7 ‘Opinione dei laureati’ della SUA-CdS    

Dettagli:Odg. 6, pagg. 2-3   

File:[7] Verbale del Consiglio di CdS del 21.07.2023.pdf

Titolo:[8] “Progetto Good Practice 2022/2023”  

Descrizione: Relazione predisposta dal PQA relativamente alla rilevazione Good Practice 2022/2023    

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[8] Progetto Good Practice 2022-2023.pdf
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D.CDS.4) Riesame e miglioramento del CdS
  
D.CDS.4.1) Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS
 
D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.  
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e
proposte di miglioramento.  
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti,
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente
accessibili.  
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.1.1      
 
Il riesame e miglioramento del CdS, avviene attraverso una serie di processi pianificati dal Sistema di Gestione AQ del CdS, descritti
nel Processo 5 ‘Riesame annuale e Riesame Ciclico’ ([1], pagg. 25-29). L’AQ del CdS è inserita in un più ampio sistema connesso
alle indicazioni dell’ANVUR e, a livello di Ateneo, alle indicazioni del PQA e alle analisi del Nucleo di Valutazione. Il Sistema è definito
in coerenza con le linee di indirizzo per l’AQ dell’Ateneo e allineato al sistema AVA3 nella sua versione più recente. Nella sezione
‘Politica per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio’ del Sistema di gestione AQ del CdS, sono riportati ruoli e responsabilità
di tutti gli attori coinvolti nella gestione e nell’AQ dei CdS e del Dipartimento ([1], pag. 2).  
 
Come previsto dal processo AQ1 (‘Definizione della domanda di formazione’) ([1], pagg. 3-5), il CdS sistematicamente analizza e
tiene in considerazione gli esiti delle interazioni in itinere con le Parti Interessate riunite in un Comitato di Indirizzo, secondo le Linee
Guida sulla consultazione delle Parti Interessate predisposte dal PQA. E’ prevista un’analisi collegiale annuale da parte del CdS con il
Comitato di Indirizzo tra settembre e ottobre, in tempo utile per analizzare le necessità di aggiornamento dei profili formativi, in vista
della definizione dell’offerta formativa dell’a.a. successivo. Ad esempio, la revisione dell’offerta formativa del CdS, a regime con la
coorte 2018/2019, ha preso l’avvio dopo la consultazione con il Comitato di Indirizzo che aveva avanzato una proposta di revisione del
percorso formativo del CdS con l’introduzione di un insegnamento di informatica per le scienze umane, come esposto in D.CDS.1.1.2.
Il Consiglio di CdS ha recepito e attivato la suddetta proposta ([2], pagg. 1-2). Da allora il Comitato di Indirizzo ritiene che l’attuale
progetto formativo sia adeguato, come si evince anche dall’ultima relazione della Commissione CPDS 2023 ([3], pag. 4). 
 
 
 
D.CDS.4.1.2 
 
Il Consiglio di CdS rappresenta il momento fondamentale in cui i/le docenti possono condividere le decisioni relative al funzionamento
del CdS, rendendo note le proprie osservazioni ed evidenziando eventuali problemi, così come la Coordinatrice didattica di supporto
al CdS che partecipa alle sedute. Nel Consiglio di CdS è stato recentemente inserito un punto all’Odg ‘Docenti e PTA: osservazioni e
proposte di miglioramento’ ([4], pag. 8). Anche le istanze degli studenti/studentesse del CdS vengono portate in Consiglio di CdS dai
loro rappresentanti eletti formalmente nel corso delle elezioni studentesche attraverso il punto all’o.d.g ‘Voce agli studenti’ inserito in
ogni seduta del Consiglio di CdS. Tutte le criticità vengono prese in considerazione dal Consiglio di CdS che, una volta individuate le
possibili cause, indica quali interventi correttivi applicare. La documentazione di tale attività è reperibile sia nella RAMAQ-CdS sia in
appositi punti dei verbali del Consiglio di CdS. Tali documenti sono pubblicati nel Drive del CdS e nella parte riservata ai Verbali CdS
del Dipartimento.   
 
Gli/le studenti/esse partecipano attivamente ai lavori di redazione della Relazione annuale della CPDS. Inoltre al Gruppo di gestione
AQ del CdS partecipa una studentessa, in rappresentanza della componente studentesca del CdS. Infine, su richiesta degli/delle
studenti/esse, vengono anche organizzati incontri individuali sia con la Presidente del CdS sia con i/le docenti.  
 
 
 
 D.CDS.4.1.3 
 
Il CdS analizza periodicamente i questionari di rilevazione delle opinioni degli studenti (OPIS), che vengono discussi in Consiglio a
conclusione dei due semestri di lezione, nel rispetto delle regole di riservatezza delle risposte date dagli/dalle studenti/esse [5]. L’esito
finale della valutazione, relativo all’intero a.a., è riportato nella Sezione 2 della RAMAQ e discusso in Consiglio nel mese di ottobre
([6], pagg. 3-4). Il Consiglio affronta collegialmente le problematiche e discute le probabili cause. Eventuali azioni correttive, nel caso
di criticità riguardanti il Corso nel suo complesso, vengono programmate. Qualora emergano difficoltà che coinvolgono i/le docenti, la
Presidente si fa carico di avviare colloqui per comprendere le motivazioni delle criticità e valutare soluzioni per il superamento. Nella
stessa Sez. 2 della RAMAQ vengono inoltre monitorate le azioni correttive poste in essere in merito alle criticità emerse nell’a.a.
precedente.   
 
A conclusione dei due semestri di lezione, la Presidente del CdS fornisce gli esiti delle OPIS anche agli/alle studenti/esse in incontri
collegiali dedicati così da restituire i risultati della valutazione della didattica e né da un riscontro nelle sedute del Consiglio di CdS ([5]
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sopra citato).    
 
Le valutazioni degli/delle studenti/esse emergono anche nella relazione della CPDS, presentata in Consiglio di Dipartimento tra
gennaio e febbraio. Successivamente, non oltre il mese di febbraio, il Consiglio di CdS analizza la relazione considerando le
osservazioni e le criticità in essa presentate. La disamina delle osservazioni emerse e le azioni correttive programmate vengono
sintetizzate nella Sez. 1 della RAMAQ ([1], pag. 25). Vengono monitorate le azioni correttive poste in essere in merito alle eventuali
criticità emerse dalla relazione della CPDS nell’a.a. precedente. La compilazione delle sezioni della RAMAQ è pianificata nel
sottoprocesso AQD5.2 del Sistema di Gestione del CdS ‘Relazione annuale di Monitoraggio Assicurazione del CdS RAMAQ Sezioni
2, 3, 4, 5’ ([1], pagg. 26-27).  
 
Le opinioni dei laureati vengono monitorate attraverso i dati AlmaLaurea, presentati e discussi in Consiglio tra settembre e ottobre e
riportati nei Quadri B7 e C2 della SUA-CdS. I dati AlmaLaurea vengono presentati e discussi anche nelle riunioni del Comitato di
Indirizzo [7]. Il CdS raccoglie regolarmente ed esamina le opinioni degli/delle studenti/studentesse sull’attività di tirocinio e dei tutor
delle aziende ospitanti [8].  
 
 
 
D.CDS.4.1.4   
 
Oltre alle procedure sopra descritte che fanno seguito all’analisi dei questionari OPIS, all’analisi dei questionari tirocini, all’analisi della
relazione della CPDS, riportate nelle sedute del Consiglio di CdS, il CdS non dispone di una procedura codificata per gestire eventuali
reclami degli/delle studenti/esse. Tuttavia il CdS riconosce un ruolo attivo dei rappresentanti degli studenti nelle sedute del Consiglio
che, tramite l’Odg ’Voce agli studenti’, possono rendere note le proprie osservazioni e proposte di miglioramento, di cui la Presidente
e i membri del Consiglio si fanno carico di gestire.   
 
È stato di recente approvato da parte degli Organi di Ateneo il Piano Operativo Annuale delle Qualità (POAnQ 2024), predisposto dal
PQA, che prevede l’attivazione di un sistema informatizzato e centralizzato a livello di Ateneo per la raccolta di reclami e suggerimenti
da parte di tutti i portatori di interesse interni. La tempistica indicata per l’attivazione del servizio è entro giugno 2024. Il CdS si attiverà
appena il servizio sarà fruibile. 
 
 
 
D.CDS.4.1.5 
 
Il CdS analizza sistematicamente eventuali problemi sollevati dagli/dalle studenti/esse e, più in generale, dai portatori d’interesse, e le
loro cause. Definisce, inoltre, azioni di miglioramento, ove necessario. Questo processo si basa principalmente su: analisi dei dati
rilevati nella SMA; analisi dei dati di AlmaLaurea; analisi dei dati OPIS; indicazioni emerse dalla relazione della CPDS, nonché da ogni
altro dato riportato anche da docenti e PTA. L’attività di analisi, progettazione di eventuali azioni correttive, monitoraggio e riesame,
trova riscontro nelle cinque sezioni della RAMAQ (documento compilato annualmente), nei commenti alla SMA, nei verbali dei
Consigli di CdS e nel periodico RRC. Quest’ultimo, secondo quanto previsto dalle Linee Guida recentemente pubblicate dal PQA
(revisione 2023), viene redatto almeno ogni tre anni. 
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS garantisce annualmente interazioni con Il Comitato di indirizzo e conduce collegialmente una analisi sistematica degli esiti delle
suddette interazioni nelle sedute del Consiglio anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. Discute
collegialmente in seno al Consiglio gli esiti delle rilevazioni delle opinioni degli studenti (OPIS) e dei laureati, e accorda credito e
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS. Sebbene in assenza di procedure codificate, il CdS dà voce ai rappresentanti
degli studenti presenti in Consiglio e affronta gli eventuali problemi presentati. Docenti e PTA possono rendere note agevolmente le
proprie osservazioni e proposte di miglioramento in un punto dell’Odg dedicato nelle sedute del Consiglio. 
 
 
 
Punti di Forza:  
 

Il processo di riesame risulta strutturato, sistematico ed è condiviso con docenti del CdS e rappresentanti degli studenti.

Il CdS opera una costante azione di monitoraggio delle opinioni di studenti e dei laureati che sono la base di rilevazioni di

eventuali criticità e delle azioni di miglioramento programmate.
 

 
 
Aree di miglioramento:  
 

Carenza di procedure esplicite e sistematiche per la presa in carico di eventuali reclami provenienti dagli/dalle studenti/esse

attraverso sistemi informatici.
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Punti di Forza: 
 
La 'storia' del Corso di Studio e delle modifiche apportate dapprima al percorso formativo e poi anche alla lingua di erogazione e la
coerenza con i nuovi sbocchi e i curricula, così come riassunto nei verbali del Corso di Studio e nei relativi quadri della SUA-CdS,
documentano positivamente l'attenzione prioritaria che il Corso di Studio assegna alla interazione con le Parti Interessate e con il
Comitato di Indirizzo.
 
La presenza, in ogni seduta del Consiglio di Corso di Studio, di un punto all’Ordine del Giorno dedicato alla "Voce agli studenti" e di
uno dedicato a "Docenti e PTA: osservazioni e proposte di miglioramento" consente di lasciare aperto uno spazio di registrazione e
monitoraggio delle osservazioni e proposte emergenti da parte degli attori interni al Corso di Studio.
 
Il documento "Relazione annuale di Monitoraggio Assicurazione del CdS", sez .2) evidenzia l'analisi periodica dei questionari di
rilevazione delle opinioni degli studenti (OPIS) che, a conclusione dei due semestri di lezioni, vengono discussi in Consiglio. La
Presidente ne restituisce l'esito anche in incontri collegiali dedicati a studenti e studentesse.
 
Come documentato nei verbali del Consiglio del Corso di Studio, l'analisi sistematica dei problemi e le relative azioni di miglioramento
sono portate regolarmente all'attenzione dei componenti del Consiglio, in cui vengono registrate le loro osservazioni e, eventualmente,
esposte le conseguenti proposte e pianificate le relative azioni di miglioramento. 
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Si osserva carenza di specifiche procedure codificate in grado di gestire eventuali reclami di studenti e studentesse del Corso di Studi,
tali da rendere più efficace il sistema centralizzato comunque attualmente in essere.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM”   

Descrizione: Politica per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio; AQ1 ‘Definizione della domanda di formazione’; AQ5

‘Riesame annuale e Riesame Ciclico’, AQ5.1 ‘Relazione annuale di Monitoraggio Assicurazione del CdS RAMAQ Sezione 1’,

AQ5.2 ‘Relazione annuale di Monitoraggio Assicurazione del CdS RAMAQ Sezioni 2, 3, 4, 5’.  

Dettagli:Politica per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio, p. 2; AQ1 pagg. 3-5; AQ5.1 pag. 25; AQ5.2 pagg. 26-27.  

File:[1] Sistema di Gestione AQ CdS LM LACOM agg. 18 ottobre 2023.pdf

Titolo:[2] “Verbale del Consiglio di CdS del 29/10/2018”  

Descrizione: Aggiornamento dell’offerta formativa.   

Dettagli: Odg. 3, pagg. 1-2   

File:[2] Verbale del Consiglio di CdS del 29.10.2018.pdf

Titolo:[3] “Relazione CPDS 2023 del CdS LM LACOM”   

Descrizione:Consultazione periodica delle parti interessate    

Dettagli: Sez. 3.2.2, pag. 4   

File:[3] Relazione CPDS 2023 LM LACOM.pdf

Titolo:[4] “Verbale del Consiglio di CdS del 24/04/2024”  

Descrizione: Docenti e PTA: osservazioni e proposte di miglioramento    

Dettagli:Odg. 17, pag. 8   

File:[4] Verbale del Consiglio di CdS del 24.04.2024.pdf

Titolo:[5] “Verbali del Consiglio di CdS del 21/04/2023 e 04/10/2023”  

Descrizione: Discussione OPIS I e II semestre nelle sedute del Consiglio e in incontri collegiali con gli/le studenti/esse      

Dettagli:Verbale del 21/04/2023, Odg. 6, pag. 3 e Odg. 9, pag. 4; verbale del 04/10/2023, Qdg. 8, pag. 5 e Odg. 11, pag. 6   

File:[5] Verbali del Consiglio di CdS del 21.04.2023 e 04.10.2023”.pdf

Titolo:[6] “Verbale del Consiglio di CdS del 04/10/2023”  

Descrizione:Rilevazione dell’opinione degli studenti – OPIS 2022-2023, descritta nella Sez. 2 della RAMAQ    

48/54



●

●

Dettagli:Odg. 5, pagg. 3-4   

File:[6] Verbale del Consiglio di CdS del 04.10.2023.pdf

Titolo:[7] “Verbali Comitato di Indirizzo del CdS LM LACOM nel triennio 2021-2023”  

Descrizione: Analisi della situazione occupazione e dell’opinione dei/delle laureati/e   

Dettagli:Verbale del 21/10/2021, Odg. 3 e 4, pagg. 3-5; verbale del 25/10/2022, Odg. 3 e 4, pagg. 3-6; verbale del 24/10/2023,

Odg. 3 e 4, pagg. 2-5     

File:[7] Verbali Comitato di indirizzo nel triennio 2021-2023.pdf

Titolo:[8] “Raccolta verbali Consiglio di CdS del 17/03/2021, 18/02/2022, 10/02/2023, 12/02/2024”  

Descrizione:Monitoraggio e valutazione efficacia tirocini da parte di studenti/esse e opinioni enti e imprese su tirocinanti    

Dettagli:Verbale del 17/03/2021, Odg. 8, pag. 6; verbale del 18/02/2022, Odg. 8, pagg. 7-8; verbale del 10/02/2023, Odg. 7,

pagg. 9-10; verbale del 12/02/2024, Odg. 9, pagg. 9-10   

File:[8] Raccolta verbali Consiglio di CdS del 17.03.2021, 18.02.2022, 10.02.2023, 12.02.2024.pdf
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D.CDS.4.2) Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della
distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.  
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le
Scuole di Specializzazione.  
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su
base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione
delle carriere degli studenti.  
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.  
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D.CDS.4.2.1    
 
L’organo collegiale cui sono demandati i compiti di coordinamento ordinario del CdS è il Consiglio di CdS che analizza, in appositi
punti dell’Odg, l’andamento delle ammissioni al CdS, la revisione del percorso, la qualità della didattica erogata, l’organizzazione degli
orari e degli appelli di esame, e il funzionamento generale del CdS. Al fine di affrontare le suddette analisi, la Presidente del CdS si
avvale del contributo diretto alla discussione che ciascun/a docente può fornire durante i Consigli, sia ricorrendo all’analisi dei
questionari OPIS che alla relazione della CPDS. Al Consiglio di CdS partecipano: i docenti del CdS, uno/due membri del PTA di
supporto alla didattica del CdS, i/le rappresentanti degli studenti eletti formalmente nelle elezioni studentesche. I verbali delle riunioni
del Consiglio di CdS sono conservati nel Drive del CdS e nell’area riservata del sito web di Dipartimento.   
 
Le attività sono scandite da una calendarizzazione ben definita nel Sistema di Gestione del CdS che ne definisce tempi e
responsabilità. Nel dettaglio, tra marzo e aprile, la Presidente del CdS porta all’attenzione del Consiglio, e sottoposta a
revisione/aggiornamento, la Matrice di Tuning, ([1], pag. 7), e viene definita l’offerta formativa per l’a.a. successivo. Nel periodo
maggio/luglio la Presidente controlla la corretta compilazione delle schede di insegnamento in vista del nuovo a.a. ([1], pag. 13).
Particolare attenzione viene rivolta alla completezza delle informazioni relative ai metodi di insegnamento, alla articolazione in CFU
dei contenuti, ai metodi di verifica dell’apprendimento. Un monitoraggio sulla corretta compilazione delle schede viene riferito nel
Consiglio di CdS tra maggio e luglio con un punto all’Odg [2]. Nella relazione della CPDS 2023 risulta che le schede di insegnamento
sono compilate in maniera dettagliata ([3], pagg. 8-9). 
 
In occasione delle sedute del Consiglio di CdS, la Presidente regolarmente ricorda ai docenti i calendari delle sessioni di appelli di
profitto invitando a definire le date [4], come confermato anche dalla relazione CPDS 2023 Sez. 3.2.4 ‘Organizzazione e monitoraggio
dell’erogazione della didattica del CdS’, p. 7: “Il CdS ha dedicato diversi momenti collegiali alla distribuzione temporale degli esami”. Il
monitoraggio delle date degli appelli di esame è effettuato dalla Coordinatrice di supporto alla didattica del CdS che controlla, almeno
un mese prima dell’apertura della sessione d’esame, che i/le docenti abbiano fissato gli appelli di tutti gli insegnamenti e che non ci
siano sovrapposizioni di esami riguardanti la medesima coorte di studenti e, nel caso di irregolarità, contatta i/le docenti.  
 
 
 
D.CDS.4.2.2 
 
Il CdS è stato particolarmente attento all’Offerta formativa, a valle del confronto con il Comitato di Indirizzo, per garantire la formazione
di una figura professionale in linea con le esigenze del mercato e anche in relazione ai cicli di studio successivi quale il Dottorato di
Ricerca. A tal proposito, nel RRC 2021 il CdS si era posto l’obiettivo di miglioramento 2021-4c.1 ([5], pag. 28) di avviare una
riflessione del percorso formativo in relazione al Dottorato di Ricerca con il Comitato di Indirizzo nelle annuali consultazioni. Come
emerge dal RRC 2024, l’azione è stata attuata ([6], pag. 60).   
 
 
 
D.CDS.4.2.3 
 
Il CdS monitora costantemente il percorso di studio. In particolare, analizza annualmente i dati degli indicatori ANVUR riportati nella
SMA relativi a percorso di studio e regolarità delle carriere, attrattività e internazionalizzazione, consistenza e qualificazione del
personale docente [7]. L’analisi attua un confronto con i dati relativi ai corsi di studio della medesima classe, sia a livello dell’area
geografica di riferimento (nord-est) che a livello nazionale. I dati della SMA vengono esaminati dalla Presidente e dal gruppo AQ del
CdS e portati all’attenzione del Consiglio di norma nella seduta di settembre o ottobre; eventuali azioni correttive, necessarie a seguito
dell’analisi degli indicatori, vengono riportate nella Sezione 4 della RAMAQ discussa e approvata dal Consiglio a settembre/ottobre
([8], pag. 4). Nella sezione 4 vengono rendicontate le eventuali azioni correttive previste e attuate nell’anno precedente. Inoltre,
vengono esaminati e discussi i dati del “Cruscotto indicatori CdS” predisposto dall’Ufficio di supporto al PQA, riportati nel Quadro C1
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della SUA-CdS.  
 
 
 
D.CDS.4.2.4 
 
Nel triennio 2021-2023 la Presidente del CdS ha effettuato annualmente un monitoraggio degli esiti della prova finale, che sono stati
riferiti al Consiglio di CdS in sedute dedicate in data 04/11/2021, 28/09/2022, 21/04/2023, 04/10/2023, 24/04/2024 (si veda documento
7 in D.CDS.2.5.1). Negli anni non sono state rilevate situazioni anomale che abbiano richiesto particolari azioni correttive. Un
monitoraggio del tasso di superamento degli esami è stato invece effettuato dal CdS solo recentemente (ottobre 2023), a seguito
dell’introduzione, su indicazione del PQA, della Sezione 5 della RAMAQ, che prevede un’analisi sui tassi di superamento degli esami
e sugli esiti della prova finale.   
 
I dati relativi ai tassi di superamento degli esami sono disponibili nel “Cruscotto indicatori CdS”, predisposto dall’Ufficio di supporto al
PQA il 30 settembre di ogni anno, e sono stati discussi durante il Consiglio di CdS del 18/10/2023, che ha visto la presentazione e
discussione della Sezione 5 della RAMAQ ([8], pagg. 2-3), la cui scadenza di compilazione è fissata dal PQA il 25 ottobre di ogni
anno. Nella stessa Sezione 5 è stata riportata un’analisi degli esiti della prova finale nelle sessioni di laurea delle coorti 2019-2021.
Eventuali criticità vengono segnalate nella stessa Sezione 5 della RAMAQ, così come la definizione di azioni correttive che si
rendessero necessarie. Dal prossimo a.a. nella stessa Sezione 5 saranno rendicontate le eventuali azioni correttive previste e attuate
nell’anno precedente.  
 
 
 
D.CDS.4.2.5 
 
Il CdS monitora sistematicamente gli esiti occupazionali dei/delle laureati/e del CdS, che vengono descritti nel Quadro C2 della SUA-
CdS. In particolare, analizza i dati degli indicatori ANVUR riportati nella SMA relativi a soddisfazione e occupazione dei/delle
laureati/e, attuando un confronto con i dati relativi ai CdS della medesima classe di laurea, sia a livello dell’area geografica di
riferimento (nord-est) che a livello nazionale. Analizza anche i dati occupazionali a un anno e a tre anni dal conseguimento del titolo,
resi disponibili nel “Cruscotto indicatori CdS” predisposto dall’Ufficio di supporto al PQA. I dati vengono discussi sia in un Consiglio di
CdS che durante le riunioni del Comitato di Indirizzo. 
 
 
 
D.CDS.4.2.6   
 
Il CdS monitora periodicamente le sue attività, definisce e attua azioni di miglioramento tenendone traccia nelle cinque sezioni della
RAMAQ, nella SMA, collegata alla RAMAQ grazie alla Sezione 4, nel RRC compilato periodicamente. La RAMAQ prevede l’analisi dei
dati su base annuale, anche alla luce delle osservazioni della CPDS, mette in evidenza punti di forza e criticità ed elabora azioni
correttive e di miglioramento. In ogni sezione della RAMAQ è inoltre riportato il monitoraggio e riesame delle azioni correttive poste in
essere nella RAMAQ dell’anno precedente e nell’ultimo RRC. Il CdS analizza i dati AlmaLaurea e tiene in considerazione le opinioni di
tutte le Parti Interessate. Tutto viene portato in discussione e approvato nelle riunioni del Consiglio di CdS. Le tempistiche seguono la
calendarizzazione di Ateneo, riportata anche nel Sistema di Gestione AQ del CdS ([1], pagg. 30-31), che sotto la supervisione del
RQD, viene condiviso con il Direttore di Dipartimento, i/le Presidenti dei CdS e i Gruppi AQ dei CdS.   
 
Nella Sezione ‘Assicurazione Qualità dei Corsi di Studio’ del sito Dipartimentale https://www.dslc.unimore.it/it/assicurazione-
qualita/assicurazione-qualita-dei-corsi-di-studio sono resi pubblici tutti i documenti AQ dei CdS del Dipartimento (Sistema di gestione
AQ del CdS, SUA-CdS, SMA, RAMAQ, RRC), fatta eccezione per i verbali delle riunioni dei Consigli, che sono invece conservati in
area riservata. Tutta la documentazione è mantenuta in un drive del CdS accessibile al PQA e al NdV. 
 
 
 
In sintesi: 
 
Il CdS dedica attività collegiali alla discussione dell’offerta formativa, alla revisione del percorso, alla qualità della didattica erogata,
all’organizzazione degli orari e degli appelli di esame, ai risultati delle verifiche di apprendimento e alla prova finale e agli esiti
occupazionali. Il CdS ne tiene traccia dando evidenza formale nei verbali del Consiglio di CdS.   
 
 
 
Punti di forza: 
 

Presenza di un processo strutturato e collegiale di revisione ed eventuale aggiornamento dell’offerta formativa che ne garantisce

l’adeguatezza, sia dal punto di vista dei contenuti che dell’organizzazione.

Sistematico monitoraggio dei percorsi di studio, delle carriere degli studenti, dei risultati delle verifiche di apprendimento e della

prova finale e degli esiti occupazionali.  
 

Aree di miglioramento: 
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Riguardo a questo Punto di Attenzione, alla luce delle strategie e dell’impegno messo in campo dal Corso di Studio nel corso

degli ultimi anni, nonché dei risultati raggiunti, non si intravedono, al momento, ulteriori aree di miglioramento.
 

 

Punti di Forza: 
 
I verbali del Consiglio del Corso di Studio e la documentazione chiave a supporto, insieme agli esiti dell'audizione, documentano il
monitoraggio sistematico e collegiale degli obiettivi, dei percorsi e metodi di insegnamento e verifica dell’apprendimento su cui la
Presidente del Corso di Studio relaziona regolarmente ai componenti del Consiglio aprendo la discussione sugli eventuali aspetti di
miglioramento.
 
L’evoluzione del Corso di Studio, le consultazioni con le Parti Interessate e le discussioni in Consiglio di Corso di Studio documentate
nei verbali mostrano l’attenzione del Corso di Studio, positiva e costante nel tempo, nei confronti all’aggiornamento dell’offerta
formativa, prendendo in considerazione, più recentemente, anche il Dottorato di ricerca quale ciclo di studi successivo alla laurea
magistrale.
 
Gli indicatori ANVUR relativi a percorso di studio e regolarità delle carriere, attrattività e internazionalizzazione, consistenza e
qualificazione del personale docente sono costantemente monitorati nella Scheda di Monitoraggio Annuale.
 
Il Corso di Studio dà evidenza dell'attività di analisi dei risultati delle prove di verifica tramite la discussione durante il Consiglio di
Corso di Studio dei dati relativi ai tassi di superamento degli esami (“Cruscotto indicatori CdS”, predisposto dall’Ufficio di supporto al
Presidio della Qualità di Ateneo il 30 settembre di ogni anno) insieme alla presentazione e discussione della Sezione 5 della
Relazione annuale di Monitoraggio Assicurazione del Corso di Studio, la cui scadenza di compilazione è fissata dal Presidio della
Qualità di Ateneo il 25 ottobre di ogni anno. Nella stessa Sezione 5 è stata riportata un’analisi degli esiti della prova finale nelle
sessioni di laurea delle coorti 2019-2021.
 
Il Quadro C2 della SUA-CdS e la SMA documentano l'analisi sistematica degli esiti occupazionali e l’analisi della soddisfazione e
occupazione dei laureati e delle laureate svolte dal Corso di Studio.
 
Nel Rapporto di Riesame Ciclico e nel documento di Relazione annuale di Monitoraggio Assicurazione del Corso di Studio vengono
definite le azioni di miglioramento sviluppate in base alle analisi e proposte, di cui viene monitorata la risoluzione e l’efficacia.
 
 
Aree di miglioramento: 
 
Carenza di approfondimenti specifici in merito alla flessione dell’indicatore iC02 ‘Percentuale di laureati entro la durata normale del
corso e iC22 ‘Percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso’, al di là gli effetti dovuti alla
pandemia.
 
 
Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Pienamente soddisfacente 

Documenti chiave 

Titolo:[1] “Sistema di Gestione AQ del CdS LM LACOM”  

Descrizione: Matrice di Tuning; Schede di insegnamento; Tabella con le principali scadenze dei processi AQ     

Dettagli: Matrice di Tuning, pag. 8; Schede di insegnamento, pag. 13; Tabella scadenze processi AQ, pagg. 30-31.  

File:[1] Sistema di Gestione AQ CdS LM LACOM agg. 18 ottobre 2023.pdf

Titolo:[2] “Verbali del Consiglio di CdS del 21/04/2023 e 21/07/2023”  

Descrizione: Schede di insegnamento: compilazione e monitoraggio    

Dettagli: Verbale del 21/04/2023, Odg. 8, pag. 4; verbale del 21/07/2023, Odg. 5, pag. 2    

File:[2] Verbali del Consiglio di CdS del 21.04.2023 e 21.07.2023.pdf

Titolo:[3] “Relazione CPDS del CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione: Verifica del contenuto delle schede dei singoli insegnamenti    

Dettagli:Sez. 3.2.5, pagg. 8-9   

File:[3] Relazione CPDS del CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[4] “Verbali del Consiglio di CdS del triennio 2021-2023: 09/07/2021, 20/05/2022, 21/04/2023, 21/07/2023”  

Descrizione:Calendario esami di profitto.  

Dettagli:Verbale del 09/07/2021, Odg. 5, pagg. 2-3; verbale del 20/05/2022, Odg. 11, pag. 5; verbale del 21/04/2023, Odg. 14,

pag. 6; verbale del 21/07/2023, Odg. 8, pag. 4    
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File:[4] Verbali del Consiglio di CdS del triennio 2021-2023_ 09.07.2021, 20.05.2022, 21.04.2023, 21.07.2023.pdf

Titolo:[5] “RRC CdS LM LACOM 2021”  

Descrizione: Obiettivo di miglioramento 2021-4c.1 ‘Valutare la possibilità di adeguare l’offerta formativa ai cicli di studio

successivi, quali il Dottorato di ricerca’.   

Dettagli:Pag. 28   

File:[5] RRC CdS LM LACOM 2021.pdf

Titolo:[6] “RRC CdS LM LACOM 2024”  

Descrizione: Breve Descrizione: Rendicontazione dell’azione correttiva intrapresa relativa all’obiettivo n. 2021-4c.1    

Dettagli:Pag. 60   

File:[6] RRC CdS LM LACOM 2024.pdf

Titolo:[7] “SMA CdS LM LACOM 2023”  

Descrizione:Indicatori ANVUR relativi a: ‘Didattica, Internazionalizzazione, Valutazione della didattica, Approfondimento per la

sperimentazione: Percorso di studio e regolarità delle carriere; Soddisfazione e Occupabilità;  Consistenza e Qualificazione del

corpo docente’.   

Dettagli:Tutto il documento.  

File:[7] SMA CdS LM LACOM 2023.pdf

Titolo:[8] “Verbali del Consiglio di CdS del 04/10/2023 e 18/10/2023”  

Descrizione: RAMAQ Sez. 4 ‘Azioni correttive a seguito dei commenti alla Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA)’; Sez. 5

‘Analisi dei tassi di superamento degli esami e degli esiti della prova finale’.   

Dettagli: Verbale del 04/10/2023, Odg. 5 ‘Sez. 4 RAMAQ’, pag. 4; verbale del 18/10/2023, Odg. 3 ‘Sez. 5 RAMAQ’, pagg. 2-3.   

File:[8] Verbali del Consiglio di CdS del 04.10.2023 e 18.10.2023.pdf
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Fascia di valutazione Complessiva (CEV): Soddisfacente 

Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori (ANVUR): Pienamente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Si registrano confronti e andamenti in larga prevalenza positivi.
 
 
Fascia di valutazione Complessiva: Pienamente soddisfacente 
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